2 | Neto, Stamane in'tuttili distretti si ten- 


x | Salisti ‘entrati nel Prater si distribuiro- 
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I | BUDAPEST 1. (N). I. socialisti orga- 
2 | ®zarono pel primo maggio un corteo di 
| Sitca 15/000 persone. Nessun incidente. 


0 |SRAD 1. (N). In un comizio di circa 
ro i ‘persone a favore del suffragio; uni- 
x | {gle parlarono fra altro Battyany, 
si |, ‘un socialista e un rumeno. A una 
i | ‘Mminista fu vietato di parlare, perchè 
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| VIENNA 1. (N). Il 1. maggio fu fosteg: 


| Si candidati socialisti per Je prossi- 


i 


10, 


culi N Sulla Piazza del Palazzo di città, in 


) [io allora ai Campi Elisi, fra l’Avenue e 


el 
Su mal 
Si Halle» i dimostranti si sono formati in 


sedi 


) 


Di la 


f 


prezzi D'ABBONAMENTO al 
di 
Piccolo! 


ii giorno ©. 16.40. Mese, semestre ‘ed anno in 
el regno d’Italia è più conveniente prendere 1° 


O 
\ 


‘Anno XXX 


PRIMO MAGGIO 


in Austria-Ungheria 


È 
) 


| Elato dal partito socialista nel modo con- 
@ So comizi nei quali funsero ‘da. rela- 


Me elezioni. Nelle prime ore del pome- 
liggio si. formò .il solito grande corteo; 
da tutti i distretti si recarono sulla Ring- 
i ‘trasse 6 sulla ‘Praterstrasse gruppi di 
| Odlalisti divisi secondo le professioni 
| UTecsduti da bandiere rosse e da labari 
| on scritte alludenti alle prossime ele- 
| lioni. La sfilata durò circa due ore, I so- 


| î0 nei locali loro assegnati. Verso le 6 
|*Om.ii dimostranti ritornarono alla spic- 
| Solata. nei rispettivi distretti. 


Si era ‘prenotata presso, la. polizia. 
Votato un'ordine:del giorno ia favore 
“1 sufiragio universale, ricordando che 
iL) due volte ‘è’ stato ‘promesso ‘nei di- 
{{otsi del trono. 


Tun'Italia 


ROMA 1. (N). La giornata del primo 


@ggio è passata tranquilla in tutto il 
©Eno. 


In Francia 


PARIGI 1. (N). La mattinata è pas- 
è calma. Numerosi operai del sinda- 
lo. assistettero a un «meeting» alla 
Usa. del lavoro. All'uscita furono, ten- 
&/dimostrazioni, ma la polizia disper- 
Î i dimostranti. L'astensione|dal lavoro 
lora è poco numerosa. 

"Nel pomeriggio, numerosi dimostranti 
*&îtcarono di riunirsi in piazza . della 
iONcordia, ma non vi riuscirono ‘stante 
“îponente servizio d'ordine. Si riuniro- 


ur 
|B 


4 ii fcurs de la Reine. Furono eseguite dai 
| ‘lazzieri varie cariche per disperdere i 
imerosi dimostranti. Alcuni di questi, 
INti dai cavalli, caddero. Furono, ope, 
li molti arresti, fra altri, di un dimo- 
anto che aveva sparato un. colpo di 


Voltella. Un agente di’ polizia rimase 


Incidenti nell’Aube. 


BARISUR-AUBE 1. (N). Verso lo 5 6 
&2z0 pom. si ‘sono ‘verificati incidenti. 
uscita di una riunione tenuta alla 


|K cortei. L'uno; alla. testa, del quale si 

Tovava Checeg; che è stato portato. in 
5; si è diretto verso la piazza del- 
talrionessl'altro;..dopo. essersi diretto 
punto opposto, è ritornato brusca- 
sulla’ Piazza del Palazzo  comu- 
le cd è sfilbto davanti alle truppe, fi- 
do, il prefetto, il sottoprefetto e il 
Mmissario delegato del Governo, Mal- 
è Che era in permanenza sul posto. Le 


"8Bere Je autorità; i soldati sono stati 


Questi sono rimasti feriti dai cavalli. 
apdarmi hanno proceduto a parecchi 
Ù% Sti e Ja calma ha finito per. essere 
Nabilita, 

th ®2ziora dopo il primo corteo, rien- 
vndo da. altro punto della città, urta- 


Cordone. di dragoni, sul quale sivè 
Sralmetne scagliato. Ne è avvenuta 
Ùa Nuova colluttazione così vivace co- 
VI ‘prima. Durante questa colluttà- 
T NS, il colonnello di Mitry è caduto da 
do, essendo il cavallo stesso caduto 
Mie Ver urtato? sul ‘bordo del: marcia- 
VS. Il colonnello ha riportato. contu- 
lag; di nessuna gravità. Sotto la spinta 
“e folla, parecchi soldati sono caduti 
Va vallo. Delle donne, dei soldati e dei 
si ‘lioli sono stati calpestati. Cinque o 
Persone sono state ferite, ma nessuna 
i DI Ssso gravemente. Furono operati nuo- 
qu testi. i 
ic Questo mometito Checa, alla testa 
tt Comitato centrale, ha chiesto al pre- 
Uno, (di ritirare le truppe. Il prefetto ha 
ato categoricamente. Poi i dima- 
Nti si sono ritirati. 
LI ore 9 la calma era completamente 
iDilita, benchè alcuni gruppi di vi- 
do lWoli circolassero per le vie, cantan- 
Mternazionale. 


LT 


TE 


Ù Tn Spagna 
bs DRID 1. (N). Un corteo di operài 
Tia ‘Bianti il primo maggio percorse le 
| Gg Pali vie della città, partendo dalla 
My del popolo. I vari gruppi portava- 
Si ®*Ndiere delle rispettive corporazioni, 
h vavano nel corteo anche alunni del- 
Pa Viole. Il corteo procedeva, cantando 
Lat igliese e l'Internazionale ed e- 
io Ndo grida in favore delle rivendi- 
Tesi operaie, specialmente allorchè 
a dinanzi all'abitazione del presi- 
Uinan; del Consiglio. Le misure straor- 
date di polizia per il mantenimento 
la S°dine si ‘erano prese anche a cau- 


dora o Sciopero. dei muratori. Ma la 
Veniyg] Ubblica non ebbe motivo d’inter- 


VA Tu Russia 
Magg SAVIA 1. (N). In occasione del 1. 
san: 10.000 operai di. 60: fabbriche si 
Mero dal lavoro. 

Ùr In Serbia 

| Dripp GRADO 1. (N). In occasione del 
Staz; Maggio i socialisti fecero dimo- 
| Salo Oni a favore del suffragio univer- 
dat le Quali ad onta della pioggia 
Sona ‘barono parecchie migliaia di per- 


In Bulgaria 


nPlocolo*e al ,, Piccolo della Sera" per vre mesi: 
este a domicilio due volte al giorno C. 7.20; Monarchia ax 
è spediz. al giorno 0. 1i.--; Germania: C. 12.60; Paci 
oppure ,,Il Piccolo della Sera O. 8.20; tutti due giornali & 


2 città. Sipaga per il,,Piccolo* L. 5.60; ,,Piccoloe ,,Piccolo della Sera“ L, 9.95. 


sttti 


una spediz. C. 9. 
dell 


me Postale: 


7 olte 
enti anticipati. 
cio postale della 


Pa 


proparzione. ga 
Puffi 


abbonamento sa 


CRACOVIA 1. (N). Iersera si tenne qui 
una conferenza di uomini politici sloveni 
e polacchi per promuovere una stabile e 
più intima intesa fra i futuri deputati 
delle due nazionalità. Intervennero fra 
altri l’ex-vicepresidente della Camera Po- 
gacnik, il capitano provinciale della Car- 
niola Suklie, il suo sostituto Lampe, mol- 
ti ex-deputati e rappresentanti della stu- 
dentesca slovena. Sustersic. mandò una 
lettera di saluto scusante la sua. as- 
senza. 

Suklje disse;che gli sloveni non hanno 
certo un passato così glorioso come i po- 
lacchi, ma hanno dinanzi a sè l'avvenire. 
Slavi meridionali e. polacchi hanno inte- 
ressi comuni. 

Il prof. universitario Zdziechowski par- 
lando dei rapporti ira polacchi e. russi, 
disse essere attualmente impossibile fra 
essi un accordo. 

Il borgomastro di Cracovia dott. Leo 
dissa. che i polacchi non sono nè pansla- 
visti nè neoslavisti, ma tutti hanno radi- 
cato nell'animo il sentimento di solida» 
rietà verso tutti i popoli slavi. 

Kregar, vicepresidente della Camera di 
commercio di Lubiana, espresse la spe- 
ranza d'un più intimo accordo fra slo- 
veni. e polacchi anche nel campo econo- 
mico. È 

Parlarono anche parecchi altri oratori; 
tutti per l'intesa. Anche'al banchetto da- 
tosi la sera si espressero nei brindisi gli 
auguri per un accordo fra polacchi e 
jugoslavi nel campo. politico ed eco- 
nomico. i 


I partito cristiano-sociale verso lo sfaselo 


VIENNA: 1, (N). La: «Montag. Revue» di- 
ce che nei circoli. cristiano-sociali bene | 
informati si prevede che la nuova Came- 
ra avrà vita breve; probabilmente però | 
questa previsione non è che uno sfogo| 
del malcontento prodotto nelle sfere di-i 
rigenti cristiano-sociali, dalle prospettive 
poco liete che si offrono al partito nella 
presente campagna elettorale. Il giorna-! 
le dice che tutto quanto in quest'ultimo 
tempo è avvenuto in seno al partito cri-| 
stiano-sociale dimostra che ormai iì len:| 
to sfacelo del partito è inevitabile ad on-| 
ta delle esortazioni al raccoglimento che | 
di quando in quando va rivolgendo ai: 
cristiano-sociali il dott. Gessman, il qua.| 
le ha pure metà del Dartito contro di sè. | 


Le conferenza sui progetti militari a. u. 


VIENNA. 1. (N). L'Agenzia ufficiale reca, 
che oggi furono definite lo trattative sulla; 
questione «lella riforma del Codice penale} 
militare. x 


im DES ° ° 
L'Esposizione di Torino 
TORINO 1. (N). Stamane, alle 10, alla 
presenza del soito-segretario della Mari 
na, on, Bergamtsco, si è ufficialmente in- 
suguretarla Mostra dellavaegzia Marina 
che. era già stata aperta al pubblico il 
290, Ss. 


La mostra unglrerese 


Nel pomeriggio si è inaugurata la se- 
zione ungherese dell'Esposizione. Vi sono 
intervenuti i sovrani, ricevuti dal mini- 
stro. degli esteri, Di San Giuliano, dal- 


missario ungherese e da parecchi altri 
commissari della Mostra. Nell’atrio del 
palazzo, l'ambasciatore ha pronunciato al- 
cune parole di saluto ai. sovrani, termi- 
nando al grido di «eljen!». Ha quindi pre- 
sentato alla. regina un mazzo di orchidee. 
I sovrani, accompagnati dal commissario, 
hanno visitato lungamente la sezione. 


n Padiglione di Parigi 


Accompagnati dal ‘marchese’ Di. San 
Giuliano, i sovrani inaugurarono poscia 
il padiglione della città di Parigi, rice- 
vuti dai ministri Sacchi e Nitti, dall’am- 
basciatore francese Barrère, dal commis- 
sario centrale; ‘dal. console francese, dal 
presidente del Consiglio comunale di Pa- 
rigi e da altre notabilità. Dopo un breve 
saluto, si procedette alla. visita. del -pa- 
diglione. 

Quindi, attraversato il Ponte monumen- 
tale, i sovrani si recarono a visitare le 
altre sezioni già inaugurate, cominciando 
da quella di Germania, sempre accompa- 
gnati dai ministri Di San. Giuliano È 
Nitti e dalle altre autorità. Furono rice- 
vuti dall'ambasciatore Jagow, dal :com- 
missario e dal console. Alla regina furono 
offerti fiori. I sovrani visitarono quindi 
gli altri padiglioni, dappertutto acclamati 
dalla, folla. 

Oggi il concorso all'Esposizione è stato 


{di Edhem pascià, la quale era partita da 
{ Gussigne per Sektce, ma poi era rimasta | 


dal fuoco delle mitragliatrici. Da parte| 


|.da tutte lc parti. Gl 


3 n 3 i. co i fur poi trovati spogliati. 
l'ambasciatore austro-ungarico, dal com-| decaduti furgnosnpoi OSL 


per il modo orrendo in cui il suo prede- 
cessore perdette il trono e la vita! 


La faccenda Petrovic alla Scupoina serba 


BELGRADO 1. (B). (Scupcina). I. na- 
zionalisti presentano una proposta per. 
la posizione in stato d'accusa dell'ex-mi- 
nistro degli interni Petrovie, accusato di 
aver fatto uccidere in carcere il 29 set- 
tembre 1907 i due fratelli Novakovic. 

Petrovie dice, che l'uso fatto in quel- 
l'incontro delle armi, che ebbe per con- 
seguenza la morte dei iratelli Novako- 
vic, era pienamente corrispondente alla 
legge, poichè non. era possibile di ri- 
durli all’obbedienza in altro modo. Vi 
era fondato motivo di ritenere, dice l'o- 
ratore, che Milan Novakovic, il quale 
era un nemico irreconciliabil» del nuovo | 
regime, -cospirasse contro lo Stato; ili 
prestigio e l'autorità dello Stato doveva- 
no essere quindi mantenuti ad ogni co- 
sto; egli, Petrovic, avrebbe impartito 
l'ordine diretto soltanto Lal prefetto e 
non ‘al gendarme: non desiderava punto 
l'uccisione dei due Novakovie. 

Il nazionalista Ribarak dice essere 
stato illegale l'uso delle armi in quel 
l'occasione e trattarsi quindi di un co- 
mune omicidio. 

Petrovic replica dicendo che risponde- 
rà soltanto davanti ai tribunali. 

Prossima seduta doniani. 


l'insurrezione albanese. 
Tusi incenerita dai ribelli? 


(COSTANTINOPOLI 1. (N). Secondo un; 
dispaccio pervenuto al Ministero della, 
guerra, i ribelli attaccarono il 26 aprile 
da tre parti gli avamposti della colonna 


a Gruha per attendere lo sciogliersi delle; 
nevi. I ribelli diedero l'assalto anche alle 
vicine «blockhouses», ma furono respinti 


delle truppe, 40 soldati furono parte fe- 
riti e parte uccisi; anche un tenente è 
stato ucciso. I ribelli ebbero grandi per- 
dite. La colonna del colonnello Muhiddin 
occupò il, monte Kastrati nonchè l'alti 
piano dominante le alture situate a mez-| 
zogiorno di Hotti. Così è assicurata la; 
strada di Scutari-Kastrati ed impedita la 
calata dei ribelli nella pianura. 

L'ufficio della stampa smentisce la no- 
tizia della formazione di una banda al 
banese forte di 600 uomini nel vilajet di 
Jamina. La notizia sarebbe. sorta in se- 
guito all arresto di 30 operai albanesi ar- 
mati avvenuto il 21 aprile. 

SALONICCO. 1. (B).. L'attività. delle 
bande nel vilajet di Kossovo si fa sem- 
pre maggiore. Grosse bande di albanesi 
attaccarono una divisione militare turca. 
di Zerhova nei pressi di Berenan. Una 
divisione delle truppe venne. circondata 
albanesi esortarono 
i soldati ad arrendersi. Questi poterono 
aprirsi un, varco lasciando sul terreno 
tre morti e due feriti. Gli albanesi per- 
detiero sei uomini. { 

In uno scontro, durante il quale i sol- 
dati caddero in un'imboscata, furono, ue- 
cisi quattro uomini ed un tenente, Gli 
altri soldati presero la fuga. I cadaveri 


Si è sparsa la voce che i ribelli ayreb- 
bero completamente incenerito Tusi, 


Uno scontro fra iruppe turche e mon- 
tenegrine? 


COSTANTINOPOLI 1. (B). Secondo un 
telegramma. del commissario. turco al 
confine montenegrino in data di ieri V'al- 
tro, ha avuto luogo un combattimento 
presso Moikovac. Le truppe turche eb- 
bero due morti ed un ferito; ‘uguali’ per- 
dite ebbero i montenegrini. 


La situazione in Turchia. 

COSTANTINOPOLI 1. (N). Medgi; il 
capo dei dissidenti, intervistato. dalia 
«Yeni Gazeta», disse che in Turchia esi- 
i stono tre correnti. Oltre al fanatismo e 
alla tendenza a un rapido progresso sen- 
za riguardo si costumi e alle tradizioni 
del popolo, esiste una tendenza che mira 
a diffondere il progresso. civile pur con- 
‘servando le costumanze. A questa, che è 
la più opportuna per la Turchia, appar- 
tiene la grande maggioranza del paese. 

Il col. Sadik è partito per Salonicco. 
Con ciò la crisi di gabinetto è scongiu- 
rata e il ministro del Vakuî ha ritirato 
le dimissioni. La partenza avvenne sen- 
za incidenti: sono false le voci di assem- 
bramenti di ufficiali. 


numeroso, nonostante la ricorrenza del 
primo maggio. I lavori degli operai sono 
continuati nei padiglioni non ancora ul- 
timati. Il tempo si mantiene magnifico. 


La visita rinviata 
Raffronti peregrini d'un giornale viennese 


VIENNA. 1. (N). Il «Morgen», a propo- 
sito della mancata visita di re Pietro al 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, aitac- 
ca il ministro, degli esteri conte Aehren- 
thal per aver tentato di coinvolgere la 
persona dell'Imperatore nella sua politi 
ca sconclusionata. Il giornale plaude alla 
determinazione dell'Imperatore di rinun- 
ciare alla visita di re. Pietro, trovando 
naturalissima questa irimuncia e dicendo, 
‘che di meno naturale non v'era che la 
promesse di accogliere. quell’ospite; sa- 
rebbe anzi stata cosa leale, giusta, deco- 
rosa quella di dire a re Pietro che lIm- 
peratore non può affatto riceverlo. I rap- 
porti con l'Italia varrebbero pure vna vi 
sita, e non di meno i riguardi alla su- 
scettibilità del papa distolgono Aehren- 
tha] dal pensare, alla opportunità di una 
visita a Roma; tanto più i riguardi verso 
l'Imperatore avrebbero dovuto costrin- 
gerlo a considerare anche la visita del 
Te di Serbia come un elemento disadatto 
alla sua politica. In fin dei conti re Vit- 
torio Pmanuele non ha ricevuto la coro 


So ; 
e| Bio PIA 1 (N). In occasione del 1. mag- 
he Ra organizzarono un corteo, 


Attrav i ita 
cito erso le vie della città. Nessun 


na dell’Italia unita dalle mani di assas- 
sini, e il terzo re di Roma non ha certa: 
mente maggior colpa per la caduta.del 
‘potere temporale del papa che re Pietro 


La questione Marocchina. 


PARIGI 1. (N). I rinforzi ‘inviati dal 
Governo a Gasablanca comprendono 10 
battaglioni di fanteria, 4 squadroni di ca- 
valleria, 4 batterie d'artiglieria, 2 com- 
pagnie di truppa del genio e convogli di 
Provvigioni e munizioni. 

I giornali pubblicano la seguente noti- 
zia: Il ministro degli esteri non ricevette 
nessuna conferma ufficiale della notizia 
dell'entrata del comandante Bremondi a 
Fez. La mancanza di not ‘non potrebbe 
essere considerata come. indizio di miglio- 
ramento o di pacificazione. Conviene ‘ti 
cordare che secondo i precedenti: tele- 
grammi, la situazione a Fez era molto 
turbata. Le munizioni erano limitate e si 
temeva la carestia. Inolire a Mequinez 
sarebbe. stato proclamato un altro sul- 
tano e gli uffici postali europei sarebbero 
stati saccheggiati. Non può dunque pen- 
sarsi, in queste condizioni, contrariamente 
a quanto alcuni. giornali sembrano’ ere- 
dere, ad arrestare l'avanzata della. co- 
lonna. 


Un nuovo collognio 
dell'ambasciatere irancese a Berlino 
col cancelliere dell'impera, 
BERLINO 1 (N). L'ambasciatore fran- 
cese Cambon ebbe un nuovo colloquio 
col cancelliere dell'impero. Bethmann- 
Hollweg, al quale in nome del governo 


| Bastianofî dichiara che la guerra con la 


lito. Il cancelliere accolse tali dichiara- 
zioni con vive espressioni di soddisfa- 
zione; esortò tuttavia. l'ambasciatore 
francese di consigliare al suo Governo di 
Stare in guardia, giacchè la Germania, 
non potrebbe lasciare che la Francia si 
impadronisse del Marocco senza ottenere 
un adeguato compenso nell'Africa nord- 
occidentale. 


Nuova <direndnought> inglese 


LONDRA 1. (N). La dreadnougt «Con- 
queror» è stata varata oggi sulla Clyde. 


ba guerra russo-cinese imminente? 


COLONIA 1. (N). La «Kélnische Zei- 
tung» ha da Pietroburgo che il generale 


Cina è non selo inevitabile, ma anche 
imminente; esser fuor di dubbio che que- 
sta guerra finirà vittoriosamente per la: 
Russia, perchè la Cina è affatto impre- 
‘parata! 


La rivolta a Canton 
Si vuol detronizzare la dinastia 


HONGKONG 1. (N). Secondo notizie ci- 
besi, gli insorti, appoggiati da bande di 
ladroni, hanno preso tre località. Vi fu 
un grave conflitto fra truppe e ribelli 
presso Fat-sciang. Una cannoniera cinese 
bombardò gli inserti, uccidendone 200. E° 
difficile ottenere notizie autentiche, es- 
Sendo tagliate le linee. telegrafiche. 
SGIANGAI 1. (N). La «Daily Press» ha 
dia Canton: Il movimento rivoluzionario 
si estende anche ad altre citià. Fudschau 
è stata parzialmente disirutta dal fuoco. 
A Schintog è stato ucciso il prefetto. 
PIETROBURGO 1. (N). Il giornale «Ros- 
sija» ha da Mukden che grandi masse | 
di vibelli marciano su Canton per unirsi 
ai rivoluzionari di quella città. Si fa pro- 
paganda per la detronizzazione della di- 
astia. La plebaglia attende il momento 
propizio per dare l'assalto alla città, in- 
cendiarla e metterla a ruba. 


to trattative di pace nol Messico 


EL PASO 1. (B). I rivoluzionari hanno 
nominato quali commissari per la pace 
Francesco Gomez, Francesco Madero e 
Josè Juarez. Essi chiedono di partecipa- 
re agli affari di governo e nominarono 
alcuni rivoluzionari a governatori prov- 
‘visori, finchè cioè saranno indette le nuo- 
ve elezioni. 

Il quartiere commerciale di Bangor 

distrutto da un incendio. 


NUOVA YORK 1. (N). Telegrammi da 
Bangor (Maine), annunciano che un in- 
cendio ha distrutto il quartiere del com- 
‘mercio, che comprende almeno un quar- 
to della città. I danni sono valutati a sei 
milioni di dollari. 

Incendio a Troppavia. 
ARTROPPAVIA 1..(B). Parecchi.magaszi 
ni dell’amministrazione dei pozzi di An- 
dersdorf sono in flamme da mezzodì. Il 


danno è rilevante. s} 
rivivere 


Utlienze imperiali a Vienna, VIENNA 
1. (B). L'Imperatore Francesco Giuseppe 
ha ricevuto ieri l'arciduca Pietro Ferdi- 
nando e oggi l'arciduca Giuseppe Ferdi- 
nando. Gli arciduchi vingraziarono l'Im- 
peratore per le promozioni militari. Alle 
11 di stamane l'Imperatore ricevette poi 
il sostituto del ministro degli esteri, 
marchese Pallavicini, quindi il presiden- 
te dei ministri Bienerth e infine il prin- 
cipe Ottone Windischgràtz. 

La partenza degli Imporlali di Germa- 
nia da Corfù. BERLINO 1 (B). L'«Agen- 
zia Wolff» ha da, Corfù: L'imperatore 
Guglielmo, l'imperatrice Augusia Vitto- 
ria e la principessa Vittoria Luisa, dopo 
aver preso commiato dai reali di Grecia, 
si sono recati nel pomeriggio a bordo 
dell’yachi «Hohenzollern», che . salpò 
alla 1 pom., in compagnia delle navi di 
scorta. 3 


Disastro ferroviario in Pensilvania. 


EASTON (Pensilvania) 30. (B). Un tre- 
no speciale con 250 maestri, che vole- 
vano recarsi a Washington per fare una 
visita al presidente Taft, deragliò nelle 
vicinanze della: stazione di Easton, men- 
ire procedeva con una celerità di 50 mi- 
glia all’ora. Il trono precipitò giù per un 
pendìo. I frantumi presero fuoco, Secon- 
do le ultime notizie, 25 passeggeri sono 
morti, 85-40. sono feriti, ‘alcuni grave- 
mente. 

EASTON 30.(B). Le prime versioni sul 
disastro ferroviario sembrano essere esa- 
gerate. A. quanto riferiscono gli impie- 
gati ferroviari, non! sì trovarono cadaveri 
sotto le macerie. Il treno è però comple- 
stamente bruciato. Metà dei passeggeri 
sono feriti; tre persone sono scompa: 

EASTON 1. (B). Secondo nuove notizie, 
nel disastro ferroviario vicino ad. Easton 
sono perite 11 persone. È 

Soldato spagnolo fucilato. 

VALENCIA 1. (N). Oggi è stato fuci- 
lato il soldato Cerda, che aveva ucciso 
icon una fucilata il suo sergente perchè 
‘gli aveva mosso un rimprovero. 

L'ommnium di 100.000 Hre 
vinto da un cavalla francese. 


ROMA 30, (N). Oggi. l'Ippodromo dei 
Parioli presentava un’aspetto imponen- 
te. Le corse di oggi. avevano il loro 
«clou» nel grande «omnium» dei Parioli, 
dotato ‘di 100 mila lire di premi, Corsa 
internazionale su 2400 metri per caval- 
li di 3 anni e oltre. Fra i nove rimasti 
inscritti vi era pure un superbo rappre- 
sentante dell'allevamento francese, «Ba- 
dajoz», di 4 anni, del signor Michele La- 
zard di Parigi, il quale benchè aggrava- 
to dal peso di 62 chilogrammi era il 
gran favorito. 
i Favoriti erano pure «Guido Reni» e 

«Alcimedonte» primo e secondo arrivato 
nel Derby e «Sambar». A 
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A LOCALE 


CRONAGC: 
Primo Maggio 


Più d'ogni altra città, Trieste è devota 
alla celebrazione campestre del maggio: 
il che potrebbe spiegarsi con una sacro- 
santa verità mai ricordata abbastanza: 
che i dintorni della nostra città sono fra 
i più meravigliosi paesaggi del mondo. 
Tutti vestiti, e inghivlandati di cespugli 
in fiore, come appaiono in questi giorni, 
i mostri colli e le nostre costiere sono vi- 
sioni ‘(da paradiso terrestre, . su cui 
ventila. un'aria imbalsamata di pro- 
fumi: l'attrazione è troppo grande per- 
chè alcuno vi possa resistere, e i cittadi- 
ni di Trieste migrano tutti al primo sole 
mattutino, e dove c'è un'ombra d'alberi, 
dove c'è uno sfavillio di ‘luce sul verde, 
ivi si trova, uomini, donne e bimbi, qual- 
che colonia della città. 

Fino.a pochi anni addietro, il tramway | 
eravil veicolo.universale di questa migra- 
zione e uno dei protagonisti più caratte- 
ristici della giornata; adesso i tramvieri 
sospendono il servizio per uniformarsi al 
precetto di non lavorare; non ci sono più 
‘carrozzoni tramviari; il primo maggio va 
a piedi. Va a piedi, e può comprare dei 
fiori per via, mentre gli sarebbe difficile 
comprare delle ortaglie sui mercati di- 
sertati dalle rivendugliole; e può corrobo- 
rarsi con un bicchierino d’acquavite del 
liquorista, mentre gli sarebbe impossibi- 
le leggere le notizie dell'ultima ora sopra 
un giornale. I ragazzini delle scuole, me- 
lanconici, lo guardano passare, poichè a 
loro è prescritto d’andare alla scuola, non 
contando per nulla nei regolamenti sco- 
lastici che ci governano le abitudini fe- 
stive della città. Ultimo di carnevale e 
primo di maggio, giorni di. scuola; men- 
tre vihanno vacanze in tanti altri giorni 
indifferenti. Ha le sue piccole contraddi- 
zioni questo dì primo di maggio! 

Negli ultimi anni il «gonfalone selvag- 
gio» della maggiolata si era mutato in 
una bandiera rossa, che girava per la cit- 
tà a capo di un corteo ora più lungo ora 
meno: e il rosso pareva il colore speci- 
fico di quelli che celebravatio il maggio 
politicamente, dedicando al percorso del- 
le vie cittadine le ore più belle della gior- 
nata. Quest'anno, con una certa sorpresa, 
si vide anche comparire un «gonfalone 
selvaggio» di disusato colore azzurro: e 
si seppe che erano gli slavi; i bravi slavi 
che, organizzati al «Narodni Dom», cele- 
bravano un maggio nazionalista, anzi la 
figurazione coreografica della conquista 
nazionale di Trieste. Inaspettati e impre- 
‘veduti giunsero in Piazza Grande, emet- 
tendo grida nella lingua del loro paese: 
grida alle quali risposero i fischi di al 
cuni giovani che si trovavano per caso in 
uno dei caffè cittadini. Come il vessillo 
rosso ufficiale .sopportasse la concorrenza, 
di questo vessillo azzurro che si permet- 
teva di maggiolare in guisa così provo: 
canta è così inopportuna, noi non, sap- 
piamo: ma certo è che, se i giovani 
tadini, benchè fossero pochi e non ordi- 
nati, lo acco a Alschi, la colonna in- 
ternazionalista rispettò i centocinquanta 
metri di distanza che la dividevano dalla 
dimostrazione nazionalista slovena e non 
die’ a divedere che questa le recasse alcun 
disturbo. Il che fu commentato con al 
quanta meraviglia da aleuni innocenti 
che ricordavano come i socialisti si fos- 
sero sempre sentiti disturbati dalle ma- 
nifestazioni nazionali italiane. 

Questo dì primo di maggio, dicevano 
ha le sue piccole contraddizioni! Bisogna 
lasciargliele, salvo. a trarne ammaestra- 
mento. 


LA CRONACA DELLA GIORNATA 


Gli uffici dei vari dicasteri dello Stato 
lavorarono ieri come il consueto; negli 
uffici comunali prestarono servizio sol- 
tanto gl'impisgati d'ispezione come nelle 
domeniche; le banche fecero ‘orario ridot- 
to sospendendo il lavoro a mezzogiorno 
anzichè alle sei. I tramvieri si astennero; 
come deliberato, dal lavoro durante l’in- 
tera giornata. In seguito alla mancata ap 
provazione da parte della i. r.! Luogote- 
nenza alle proposta avanzata dal Comu- 
ne per la vacanza nelle scuole, queste ri- 


& 


quanto nelle 
degli alunni presenti fu molto ridotto. In 


quentazione normale. 
La chiusura dei negozi. - Incidenti. 


non vendono oggetti di\ prima necessità 


la Pescheria fino a Mezzogiorno. 
In seguito ad analogo deliberato dei 


loro negozi per tenerli aperti fino a mez- 
zogiorno. L'apertura dei 
mestibili, contro la quale, in una seduta 


8 ant. 

In Barriera vecchia, dove tutti i negozi 
di commestibili e coloniali erano aperti 
verso le 7.15 un centinaio di agenti as: 


serta» e, dove non trovarono pronta. ade 
sione, rovesciarono alcuni sacchi di mer- 
ce'sparpagliando sulla via piselli, fagiuo- 


‘a questi incidenti gli altri negozi, 
saggio degli agenti dimostranti, si affret. 
tavano a chiudere per riaprire però su 
bito dopo con le saracinesche a metà ab 


commestibili rimasero indistintamente a. 


di salumi. 1 


La corsa interessantissima e piena di 


della Repubblica assicurò che la Francia 
è lontana dal pensare alla conquista del 
Marocco. Le truppe saranno ritirate da 
Fez non appena l'ordine vi sarà ristabi- 


lotta fu vinta da. «Badajoz»; secondo 
«Guido Reni», di Federico Tesio; - terzo 
«Dedalo» e quarto «Alcimedonte» ambi- 
due dei fratelli Bocconi, 


6 


‘spacci di vino. e birra, le osterie, le trat 
toie ed i caffè, gli spacci tabacco e le col 


masero aperte, ma tanto nelle popolari 
complementari il numero 


alcune si ebbe appena il 20% della fre- 


Oltre a tutti i negozi di manifatture, di 
articoli minuti ed in genere a quelli che 


timasero chiuse ieri per tutta la giornata 
anche le macellerie e le drogherie. Le pa- 
netterie, per accordo fra Consorzio e ai- 
tinenti, rimasero aperte fino alle 2 pom.; 


ia 
spettivi Consorzi tanto i commestibilisti 
quanto i salumai aprirono alla’ mattina i 
negozi di com- 
della Cassa di protezione degli addetti al 
dettaglio, gli agenti avevano, come rife: 
rimmo nel «Piccolo» di sabato, protesta- 
to, diede luogo ad alcuni incidenti ‘che sì 


svolsero qua e là senza gravi conseguen- 
ze al momento dell'apertura tra le 7 e le 


sieme con aleuni operai reclamarono la 
‘chiusura dei negozi al ‘grido di «serra. 


li, farina ed'altri genevi alimentari. A un 
al pas- 
bassate. Per tal modo tuiti gli esercizi di 


perti fino a mezzogiorno, così pure quelli; 


Erano aperte poi tutte le liquorerie, gli 


Cortei e comizi, 


‘Alle 7 ant. un corteo di socialisti uffi- 
ciali, con bandiera rossa e musica, uscì 
dalle Sedi riunite e percorse i vari rioni 
della città; inneggiando al 1. maggio, sì 
diresse infine verso il fondo Wildi, dove 
si tennero tre comizi indetti dal partito; 
uno in tedesco, uno in siavo ed uno in 
italiano, nei quali dalla celebrazione del 
1, maggio fu tratto, argomento, attraverso 
alcuni disinvolti passaggi, a fare propa- 
ganda per le prossime elezioni politiche. 
Dopo i comizi, gli intervenuti formatisi 
in corteo con due bandiere rosse e. con la 
banda, scesero per le vie Rossetti, Media; 
Manzoni, della Ferriera e di Barriera-vec- 
chia, donde, per Piazza Goldoni, sboccaro= 
no in Corso e di qui in Piazza della Bor- 
sa e in Piazza Grande. Per le rive del ma- 
re e via Nuova. ritornarono quindi alle 
Sedi riunite dove si sciolsero. " 
Anche .la Camera del lavoro aveva in- 
detto per ieri mattina un comizio che fu 
tenuto nella palesira civica di via della 
Valle, affollata. Il sig. Massimiliano Rowe- 
re aperse il comizio rilevando l’importian- 
za ed il significato della festa del 1. mag: 
gio, rilevando gli scopì e le direttive della 
Camera del lavoro quale ente apolitico | 
dal quale i lavoratori coscienti mercè Vor- 
ganizzazione possono attendersi il miglio. 
tamento economico e morale. Parlò poi - 
applauditissimo. il. sig. LioneNo Burattini 
che attaccò vivamente il ito socialista 
ufficiale. accusandolo di sfruttare i layo- 
ratori per scopi elettorali... L'oratore  ac- — 
cennò, all'esito che disse. disastroso dei 
recenti scioperi dei fonditori e dei marit- 
timi, diretti dal partito socialista ufficia- 
le, e ne.aitaccò il.capo, Valentino Pittoni, 
che scagliò agli operai, contrari alle sue 
idee, l'epiteto di vigliacchi. : 
Parlarono poi, inneggiando, alla festa 
dei lavoratori l'operaio Stenico ed un al. 
tro operaio, e quindi, fra. acclamazioni 
alla Camera del lavoro, il comizio si 
sciolse. 


Un corteo nazionalisia sloveno. 


Mentre, verso le 11.45 la colonna dei so. 
cialisti scendeva per via della Barriera, 
dalla via Carducci saliva, fiancheggiata 
da guardie, di p. s. e da, agenti di polizia 
in borghese, una colonna di nazionalisti 
sloveni, 
Dom» dove era stato tenuto un comizio. . 
Avevano. tutti. all'occhiello un nastrino 
celeste; erano preceduti da una/bandiera 
celeste orlata in bianco. Per il Ponte del- 
la Fabra entrarono in Piazza Goldoni, ne 
fecero il giro e quindi, emettendo qual 
che flebile, grido di «zivio», imboccarono 
il Corso alcuni momenti prima che vi 
giungessero i socialisti. Le due colonne © 
rimasero per ial modo distanziate lungo 
il percorso sino in Piazza Grande. di for- 
se 150 metri. Gli sloveni arrivati in piaz- 
za Grande, procedendo verso il caffè de- 
gli Specchi, emisero fischi e grida di «zi 
Vio», cui risposero fischiando e gridando: 
«Abbasso i provocatori» alcuni. giovani 
liberali che sedevano all’esterno del caffè 
Municipio, sorvegliati da numerose guar 
die. Gli slavi passarono sotto il palazzo . 
luogotenenziale in silenzio e, procedendo 
per le'rive del mare, si recarono di nuo- 
vo al «Narodni Dom», dove si sciolsero al 
grido (di «zivio». Subito dopo entrarono | 
in. piazza: Grande i socialisti uffi NE 
cantando e inneggiando all'«emancipazio» 
ne dei popoli»; attraversarono diagonal- 
mente la piazza, al largo del palazzo luo- 
gotenenziale, e, girando al marte ira. il’ 
giardino ed'il palazzo del Lloyd, per via 
Nuova, tornarono, come, detto. 
riunite. 


i 


GL IMPONENTI FUNTRALE 
del maestro cav. Rota. 


I funerali del compianto maestro cavi. 
Giuseppe Rota, già direttore della civica 
Cappella di San Giusto, domenica; sel 
pomeriggio, riuscirono un imponente ple= 
biscito di affetto e di stima all’estinto. 
Verso le 4 del pomeriggio, ora inscui, 
dovevano seguire i funerali, dalla piazza 
Carlo Goldoni, lungo il Corso, in piazza 
Grande, per la via della Sanità e via del- 
l'Annunziata, sino in via degli Armeni, 
ove il cav. Rota abitava, vi era.tanta folla, 
quale soltanto in rare occasioni è dato 
Vedere. ; PSN 
Prima che il corteo si ponesse in moto. 
Îl podestà avv. Valerio e numerose rappre- 
sentanze di isiltuti e corporazioni’ sivre- 
carono a presentare le condoglianze: alla 
famiglia del defunto. Alle 4.10.il, corteo 
sì mosse. Precedevano due carmi carichi 
di ghirlande, fra le quali parecchie: gran- 
diose, di flori freschi, con ricchi nastri. 
Una recava: «All’esimio Maestro già suo 
vanto e onore - la memore Basilica di S. 
Giusto plorante»; «All’emerito cav. Giu 
seppe Rota La Direzione del Teatro 
Verdi»; «La Filarmonico-Brammatica:- AL 
suo socio onorario», ecc. Venivano poi, | 
portate a mano; una grandiosa ghirlanda 
di fiori freschi del Comune.di Trieste, sos- 
tenuta da addetti comunali; e poi una 
degli allievi della civica Cappella con da 
dedica: («Al nostro amato Maestro»; una 
della Socictà corale ‘triestinà; una del- 
l'Unione corale triestinà, ed una. delle 
Casse sezionali della Società Operaia. Fra 
una ,e l'altra ghirlanda venivano centi- 
naia e centinaia di cittadini di ogni ceto, 
affiliati alle varie organizzazioni liberali, 
che tributavano questo omaggio . all'e- 
stinto. $ 
Seguiva quindi il, Coro cittadino, com- | 
posto di tutti gli elementi della. civica . 
Cappella, uomini e ragazzi, ed ingrossato | 
dalla compartecipazione straordinaria di 
tutti i cantori di un tempo che avevano 
studiato sotto le direzione. del maestro. 
Rota. Il coro, sotto la. direzione del sie. 
Roberto Caucich, cantava il «Miserere» 
del Ricci. Poi ancora folti gruppi; cuindi 
i ‘sacerdoti; e poi il carro funebre di pri-. 
ma classe dell’Impresa Zimolo, tirato da 
quattro cavalli bardati a lutto, con pala- 
frenieri e fiancheggiato da otto ‘potta- 
torce. Nel carro a vetri giaceva la salma, 
racchiusa in ricco feretro di quercia con 
fregi di zinco, e sullo stessorla ghirlanda, 
dei congiunti. Il carro cera, seguito dai 
congiunti del defunto e quindi venivano 
il podestà, avv. Valerio con l’ing. Doria, 
parecchi 
del Magistrato, il. presidente 0 il segre- 
tàxio della Direzione. del. Teatro Verdi e 
larghissime rappresentanze ella dilar- 


‘certo. punto intervennero le guardie i * SIRIA 
È mo. -Drammi h)) Y « Reti - 
p. s. che operarono un arresto. In seguito monico-Drammatica», della «Società Ope 


raia», del «Conservatorio musicale Giu- 
seppe Tartini», dell'«Orchestrale», dell'«U-. 
nione corale», della «Società corale», delle 
Scuole cittadine e delle Scuole popolari; . 
di tuite Ie associazioni liberali della ci 
tà, ecc. ecc. L'imponentissimo corteo, 
so dalla via Santa Lucia, per la via-del-. 
l’Annunziata e via della Sanità, passò 
per piazza Grande, salì il' Corso e si sciol- 
se in via Silvio Pellico. Ma lì subentrò, 
l'accompagnamento del popolo: del popolo 
d'ogni età e, d'ogni condizione, che, cir- | 


lettorie del lotto. Sui mercati non. si ve- 


devano che le venditrici del contado, 


condato il carro, attraverso la Galleria, 
su, su per San Giacomo, lo seguì fino ‘al 


circa 600; uscita. dal «Narodni . | 


s alle Sedi, 


essori ed impiegati superiori — 
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Camposanto. Colà alla salma vennero im- 
partite le esequie di rito. Dinanzi alla casa del comm. Richetti de Ter 
chiesa parlarono il M.o Antonio Zampieri 
ed il parroco di San Giusto mons. But- 
tignoni. Quindi la salma fu sepolta fra 


la. generale commozione. 


_ Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 


‘ pervennero, pro gruppo locale: 


Per onorare la memoria della SETT 
e 
Franceschi «di Seghetto, cor. 15, dai ni 
poti Ottilia e Francesco Muzzier cor. 10. 
(| Per ‘onorare lla memoria del, maestro 
‘cav. Giuseppe Rota, dalla cognata Euge- 
nia Rota cor. 50; dalla famiglia Alfonso 


Giustina Pitacco, | dalla famiglia 


& Danese congiunta dell’estinto cor. 20. 


Per onorare la memoria del sig. Dan- 


te Vendrame, dai sig.ri Mario e Maria 
Strudthoff, cor. 15. 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved. Mazzoli, dei signori Giusto 


Maria Sbuelz, cor. 10, (pro Ricreatorio). 


Dalle famiglie Emilia ved. Gleria e Fi 
lini, nella ricorrenza di un triste anni- 
| wersario cor. 20, 

"1 77.0 e 780 contributi 

Macchine e libri», cor. 3. 

“62.0 contributo mensile della prima 
ecuria, per il maggio, cor. 10. 

1 52.0 contributo mensile dall'ultimo a- 
amzo ‘dei contrastoni, cor. 25.48. 
Contributo per maggio dai docenti del- 

la scuola di/Città nuova, cor. 10. 

© Contributo ‘mensile degli insegnanti 

della civica scuola ‘popolare italiana di 

Guardiella per maggio cor. 4 (pro Ri- 

treatorio). È 
Dal corpo insegnante della civ. scuola 

popolare complementare. al Lazzaretto 

vecchio, cor. 11.36, per maggio. 
| Festeggiando per l’ultima volta la Pa- 
| squa'grega nella. vecia ‘casa della non- 

‘netta Giovanna, cor. 12. - Per una par- 


tita vinta da C. Z. a Pippa cor. 1 e per 


chè ‘Pippa furò 8 cent. alla Lega, dal 
‘medesimo cor, 0.20. a 


{ «Il Piccolo» e il «Piccolo della sera» di 
ue preannunziato 
nel «Piccolo» di domenica, perchè aven- 


ri non uscirono, come 
do i tipografi deciso di celebrare, come 
DI 


lattina del 30 aprile (inizio del riposo 
lomenicale) fino allà! mezzanotte fra. il 
‘primo c'il due di maggio (fine della fe- 
Sta di maggio). 


‘La mancanza dei giornali. e la, conse- 
ente impossibilità di conoscere le no- 


zie di qui e di fuori fu, come ci risulta 
alle lettere del publico, profondamente 
© penosamente sentita. Quanto a noi} af- 
littissimi di non potere, per le accennate 
circostanze di forza maggiore, far com- 
“e stampare giornali nella nottata 
derlaltro e nella giornata di ieri, non 
‘olemmo naturalmente mistificare il pub- 
ol mettere in vendita ieri giornali 


A al Ricreatorio comunale di via Sette 
fontane doveva. seguire lo scoprimento 
la lapide all poeta vernacolo Giglio Pa- 


del gruppo «Fra 


ri anno, la festa di maggio con l'asten- 
ione dal lavoro, e cadendo quest'anno il! 
rimo maggio in giornata di lunedì, le 
lipografie dovettero rimaner chiuse dalla 


il Oscar Reggio cor. 10 
Voro». 

— Alla Casa di Nazaret pervennero: per 
onorare, da. memoria del. cav. - Giuseppe 
Rota dal cav. Giovanni Folie cor. 30, 


Per i figli di Emilio Salgari. Ci per- 
vennero ulteriormente a favore dei figli 
dello scrittore Emilio Salgari: Lucio e 
Sergio tor..2; Bruno, Livia e Tole cor. 3; 
Flavia, Grazia, Nora e Alfredo cor. 1; 
raccolte da, alcuni giovani al caffè Stel- 
la, Polare, cor. 107.00 

Il cuore dei lettori, Ci pervennero: 

A ‘favore della famiglia Vattovatz, 
Chiarbola superiore 199, IT, dai soci del 
Club «Dante Alighieri» nell trattoria 
Barriera vecchia, raccolte durante una 
cena, cor. 7.40, 

“La regina. Alessandra d'Irighilterra, la 
Trieste. Come. avevamo preannunziato, 
ieri, alle 6. pom., sera. atteso nel, nostro 
porto il regio «yacht» inglese «Victoria 
and Albert», con a bordo la regina Ales- 
sandra vedova del re Edoario d'Inghil- 
terra, Alle 5 pom. Ja Lanterna segnalava 
in seconda vista il «yacht» reale, scor- 
tato da tre navi da. guerra. Subito il pi- 
roscafo «Auda»x, comandato. dal. cap. A. 
Zacevich, andò incontro al «Victoria and 
Albert» e, accostatolo, vi {rosi 
pitano Frausin che 
porto. Con una lane 
generale inglese J. B. 


pure a bordo del «yacht». 


piò la Lanterna, mentre l'incrociatore di 
scorta «Suffolk», entrando in rada, sahu- 
tava la città con le salve d'uso, rit 
mamdo l’attenzione dei cittadini; e in un 
attimo il molo della Sanità ‘o le rive vi- 
cine si affollarono: 

Allo 6.25-il «yacht» s'accostava al molo 
della. Sanità, ormeggiandovisi, Nel frat- 
tempo il commodoro sir Norman Palmer, 
‘comandante del «yacht», aveva offerto, al 
console è ni vice-consoli il the di rito,, an- 


durante-tutta Ja crociera non aveva rice- 
vuto che il re di Grecia, suo fratello, e 
l’imperatore Guglielmo di Germania a 
Corfù. Annunziò pure, che, insieme alla 
regina, viaggiano la principessa Vittoria, 
figlia della defunta regina Vittoria e venti 
persone del seguito fra dame:e cavalieri. 

La regina edit seguito, salvo cambia: 
menti, rimarranno a bordo fino a domatti- 
na alle 11, A quell'ora si recherà alla sta- 
zione del Campo M 
treno speciale a Calais, volendo la regina 
essere a Londra per la mattinia del 6 mag- 
gio, giorno in ‘cui si celebrerà un ufficio 
divino in onore del defunto re Edoardo, 

Per la regina .e il seguito arrivarono qui 
otto grossi sacchi di posta e molti tele- 


crociatore «Suffolk», accompagnato dal 
console generale sig. Spence, Si recherà 
a fare le visite ufficiali allo outorità. | 

Per il caso«che la regina o la princi- 
pessa Vittoria volessero oggi fare qualche 
escursione in. città o nei dintorni, alcune 
famiglie triestino misero a disposizione 
delle principesse le loro automobili. 

* Il «Victoria and Albert» è un'superbo 
eyacht» di circa 5000 tonnellute, con mac- 
chine della forza di 11298 HP. che gli 


Ma causa il tempo incostante la |imprimono:la velocità di 20 miglia orarie. 


augurazione fu rimandata a domenica 
Ssima alle 11 ant. 


Sovietà Ginnastica. Oggi entra in vigo- 
te l'orario ridotto per le lezioni di gin- 
mastica per tutte le Sezioni degli allievi 
e delle alliove e cioè: martedì e venerdì 
(dalle 5.30 alle 6 allieve della sezione in- 

Îore, ‘dalle 6 alle: 6,30 allieve della, so- 
me media, dalle 6.30 alle 7 allieve della 
ezione superiore e dalle 7 alle 8 capo- 
‘squadra. Mercoledì e sabato dalle 4,30 
9.30 1 capisquadra,, dalle (5.30: alle (6 
gli allievi della sezione inferiore, dalle 6 
alle 6.30 gli alliovi della sezione media e 
Je_ 6.30 alle #. gli. allievi della sezione 
superiore. Per i soci è gli anziani resta il 
solito orario. 
x * Questa sera alle 7 vi sarà lezione per 
gli allievi della fanfara e alle 8 per gl'in- 
critti alla squadra dei rulli. 


ì i relatori, per comunicare 
le decisioni votate nel congresso della Fe- 
‘derazione, tenuto quest'anno a Lubian: 
ccomandarno il sollecito studio. Fr 
si trattò della prammatica di ser- 
io, della. fissazione definitiva delle va- 
ze e!d’un’aggiunta di carestia per sup- 
ti ed assistenti. Il ministro assicurò 
‘oler sottoporre tali questioni ad at- 
jo esame e, per la prammatica di ser- 
0, promise di dare occasione ai rappre- 
entanti delle varié categorie dei docenti 
ontribuire alla redazione definitiv 
del progetto. ) 
‘n chiusa Îl pr 
d i professori italiani, caldeggiò un prov- 
dimento a favore di un professoro tras: 
‘ferito a Vienna, ed ebbe la risposta che 
d un trasloco di detto professore ad al- 
sede non s'opponeva alcuna difficoltà. 
‘Chiusura del corso di ebanisteria. L'al- 
tra sera, alle 8, all'Istituto per le piccole 
lustrie, seguì la chiusura del corso di 
lavori moderni di ebanisteria, tenutosi 
101 concorso della Scuola industriale, il 
id docente, signor Antonio Fumis, im- 
arti l'istruzione, Alla chiusura interven- 
nero rettore della Scuola industriale, 
V. Hesky, in rappresentanza anche del- 
e presidente dell'Istituto, cav. Mas 
liano Brunner, ed il direttore dell'I- 
tuto, ing. Coretti. Nel discorso di chiu- 
ra, il cav. Hesky ricordò la storia del- 
rte dell'intarsio ed i mirabili lavori che 
asero a testimoniare la finezza e la 
zione raggiunte da singoli artisti, sì 
gannare l’occhio e far credere alla 
pittura piuttosto che a lavoro intarsiato. 


a notevoli difficoltà ‘in questo ri- 
saggi promettenti, in genere i lavori in- 
iati vengono ritirati da altre città. 
gurando ai frequentanti di poter trar- 
il massimo vantaggio dall’insegnamen- 


to avuto, il cav. Hesky passò quindi alla 


stribuzione degli attestati. 
] corso parteciparono ‘17 falegnami, 
‘cui £ padroni e 13 lavoranti, che ese- 
guirono complessivamente più di 50. la- 


P, 
lla Socie 
"dott. Giulio e Giulietta Se 

avore della fondazion 

i agli alienati 5 

anniek senior cor. 20, 


nig 

per ricreazio- 
Lodovico de 

a favore del 


prof. Giurtico, rappresentante 


ardo, e quantunque si vedano singoli 


imbulanza e Guardia medica; dalla 
cognata Eugenia Rota cor. 50, a favore 
di Società Orchestrale iniestina; dai 


E' lungo metri 117, larg 
immersione di metri 6.5. Y 

Le tre navi di scorta sono; l’imerociatore 
corazzato «Suffolk», di 9800, tonnellate; 
comandato dal capitano Harry Jones, ar- 
mato di 14 cannoni, con macchine della 
forza di 22,881 HP.; le cacciatorpediniere 
«Stag», di 345 tonnellate e macchine di 
5561 HP. e «Desperate», di 340 tonnellate 
e 5000 HP. 

Congresso della Società di pesca e pi 
Iscicoltura. Domenica alle 11 ant. nella 
sal& della Borsa, si tenne il ventesimo- 
ferzo congresso della Società di pesca e 
di pigcicoltura, ‘sotto la presidenza del 
cav. Natale de Ebner, presenti il presi 
dente del Governo marittimo cons. Delles 
è» parecchi soci. Il presidente commeno- 
ra con calde parole il defunto direttore 
cav. Filippo Artelli, el’ assemblea assor- 
ge. Ringrazia il Governo marittimo per 
l'appoggio ‘e l'ospitalità accordata alla 
Società. È ; 

il direttore-segretario,. prof. Valle dà 
quindi lettura ‘del rapporto annuale, che 
rileva come i fondi a disposizione della 
Società, anzichè ‘aumentare, tendono & 
‘diminuire, perchè non si tien conto dello 
sviluppo dell’azione sociale e perchè gli 
enti nazionali non’ danno all’ istituzione 
‘quell’ importanza cui avrebbe diritto Am 
che le sovvenzioni fisso dei Ministeri re- 
stano per lunghi anni stazionarie, adonta 
dei crescenti bisogni. ; 

La relazione accenna ‘alla muova sede 
della’ Società in. via della Sanità, che 
rese possibile di ordinare qualcuna delle 
raccolte, che finora stavano accatastate 
in locali non acc ili al pubblico e al- 
l’intendimento della Società di raccoglie: 
re e di ordinare i modelli di tutte le-spe- 
cie di pesci ed altri animali marini com- 
mestibili dell'Adriatico, poi tuiti. i tipi di 
barche adibite alla pesca marittima ed i 
‘modelli delle reti .e degli attrezzi intro- 
dotti ed introducibili mella tecnica pe- 
schereccia. A questa fedele esposizione 
di quanto interessa la pesca marittima, 
potrà essere unita quella di. quanto si ri- 
ferisce. alla conservazione del pesce pe- 
scato ed al suo quanto più conveniente 
inoltro ai mercati spaccio, per indurre 
i consorzi dei pescatori ad occuparsi di 
un lavoro che finora ignoravano affatto, 
lasciandone con la: cura anche gli, evi. 
denti maggiori. lueri all'incettatore. In 
locali attigui a quelli dolla. Società. sarà 
accolta la futura esposizione marittima, 
nella quale saranno raccolti tutti gli 0g 
| getti che, sia. per. valore storico, sia. per 
importanza didattica, hanno attinenza 
con la scienza e.con le industrie delima- 


varranno a preparare la via al: futuro 
‘museo del mare) che corrisponderà ad un 
sentito bisogno e sarà di decoro a Trieste, 
città marittima, mentre costituirà una 
speciale. attrattiva. per i forestieri che 
verranno a visitarla e conoscerla. 

‘La relazione accenna inoltre allo trat- 
tative per un'azione. in grande stile, a fa- 
vore della pesca del corallo e a favore 
del commercio del pesce, con l'intendi- 
mento d'iniziare spedizioni regolari di- 
rette. 3 

Aperta la discussione, il'cav. Budinich 
ringrazia ‘la Direzione per Ja solerzia 
ogrora, spiegata. fa. caldo appello alla 
stessa affinchè rivolga il massimo sforzo 
allo sviluppo della pesca nel nostro ma- 
te, Esorta la Società a venire incontro ai 
{pescatori nel modo più largo, affinchè la 


e valga a controbilanciare 
To delle carni. È 

Ispettore 'Lorini: Depiora che le Came- 
‘re di commercio, le Giunte provinciali e 
i Municipi interessati allo sviluppo della. 
‘pesca non incoraggino con contributi la 
Società. Di sei Camere di commercio sdl- 
tanto ire sono inscritte come associate 
col ‘canone di cor. 10. all'anno. Delle 


In occasione d'un lieto anniversario in 
ba, da 
pro «Carità e la- 


rdò il ca-: 
lilotò il «yacht» in’ 
amotore fil:console, 
‘pence @ i vice-con-| 
soli Nicolò Salvari e G. Baker si,recarono | 


Alle 6.10. il «Victoria and Albert» dop-' 


nunziendo ‘al console che la regina ‘Ales-| 
samidra era alquanto indisposta, tanto che 


10, per partiro con! 


grammi. Stamane, il comandante dell’in- 


:go 15.2 ed ha una & 


re, Le due mostre - dice la relazione - 


‘pesca ‘assurga ad importanza economica |. 


rizia. Dei Comuni del: Goriziano.solo due 
sono rappresentati, di quelli dell'Istria5, 
della Dalmazia 20. Anche. le età di 
novigazione ignorano 6 sì disinteressano 
della Società di pesca. Eppure i pescato 
ri, che si educano fino dall'infanzia nel 
mare, danno il maggior contingente di 
nai alle società stesse. Solo l'«Istria- 
Ste» è inscritta. Eccita infine i soci e 
ampa-a voler continuare il loro ap- 
peggio alla Società. 
Budinich: Vorrebbe difendere gli. ar 


periodo di crisi; però riconosce che c'è 
dell’apatia. 

Davanzo, podestà di Cittanova, trova 
che il Ministero del commercio e quello 
dell'agricoltura potrebbero fare di più. 
Da anni ed: anni danno sempre. la stessa 
sovvenzione, e quello dell'agricoltura la 
diminuì da 1000 a 800 cor: Presenta ana- 
loga raccomandazione. 

Presidente: Deve rilevare che il Mini- 
stero del’ commercio ha aumentato i fon- 
di generali a scopi di pesca. E in tal 
modo ‘il Ministero del commercio contri- 
buisce sempre di più. Prende atto delia 
Taccomandazione. 

Si approvano quindi la selazione; il Di- 
lancio e il preventivo pro 1911. 3 

Alle «eventuali», il podestà Davanzo ri- 
eva gli abusi che si verificano nella pe- 
sca col fanale acetilene, e chiede che il 
Governo marittimo prenda disposizioni 
precise per evitarli. 

îLorinii: Come ispettore alla pesca, si 
{dichiara contrario alla soppressione del 
fanale wcctilene, che costituisce un van- 
to. del Governo marittimo. Al congresso 
di Marsiglia, fu. elogiata l'applicazione 
del fanale acetilene, deplorando che in 
Trancia mon sia stato introdotto ancora. 
Se si tratta di proibirlo ai dilettanti di 
| pesca, allora egli e la Direzione si ado- 
preranno in questo senso. 

Davanzo: Osserva che non ha parlato 
dell’applicazione del fanale acetilene, che. 
riconosce efficace, ma dell'abuso che ne 
fanno i dilettanti di pesca, 

Dopo suna breve discussione sugli abu- 
si verificatisi nella pesca col «grippo», il 
socio Davanzo raccomanda alla Direzio- 
ne d’interessare il Governo centrale per- 
chè venga finalmente ‘elaborata ‘ma leg- 
ge sulla pesca. 

Deiles, presidente del Governo marit- 
timo, è fiducioso. che il nuovo Parlamen- 
to si occuperà della legge sulla pesca. Il 
Governo marittimo non mancherà di dare 
alla stessa tutto il suo appoggio. 

Lorini: Accenna alla necessità di rifor- 
mare lo statuto sociale. Propone di eleg- 
gere un comitato. 

Butlinich: Nonsè d? accordo sulla nomi- 
ma del comitato. Crede più opportuno di 
affidare quest'incarico alla Direzione 
stessa. E' approvato. 

Per acclamazione ‘son rieletti i revisori 
signori Antonio Begna e Clodoveo Budi- 
Dich, | 
| Infine, su proposta Budinich, si appro- 


l'va. d'inviare, col. iramite del’ presidente. 


un telegramma di saluto e di augurio al 
cons. Krisch, noto per le sue grandi be- 
nemererize a favore della: piscicoltura; 
{che si trova. convalescente; a Bologna. 


Il congresso della Fratellanza Artigia- 
na. Domenica, dalle. 4 calle 6 del pome- 
riggio, seguì numeroso l’annuniciato con° 
sso generale ordinario della «Fratel 
(Tanza' Artigiana», sotto la presidenza dei 
sig. Carlo Valerio. I resoconti sociali ven. 
gono approvati. Per iniziativa del socio 
Emilio Bianchi, su proposta di un diret 
tore, l’ assemblea, a voti unanimi, nomi 
na Socib-onorario il sig, Valentino Ghet® 
betz, ché per tanti anni presta l'opera 
‘propria nelle varie direzioni, ed il nomi 
nato ringrazia. Viene dato incarico alla 
nuova Difezione di gratificare i dipen 
| denti della, Società e. si deliberano pure 
altri provvedimenti secondari. Vengono 
votati ringraziamenti alla cessante Dire- 
zione, al sindacato di revisione \ed al se- 
gretario sig. Crichiutti. Procedutosi ‘alle 
elezioni, riescono all'unanimità: Direzio 
| ne: presidente: Emilio Bianchi, impiega- 
to; 1. vice-presidente: Ferdinando Pole 
co, sbarcatore Lloyd austr.; IL vice-presi 
dente: Federico Antonini, add: Mag. Ge- 
nerali; ragioniere: Emilio, Maraspin, mec 
canico Lloyd austr.; cassiere: Andrea 
Bruschina, oste, possidente; I segretario: 

tro Crichiutti, impiegato; I segreta: 
rio: Andrea Rodriguez, barbiere; diretto 
ri: Antonio Bearzotti, cursore; Giovanni 
Calderari, sarto; Garlo Luzzatto, sbarca 
tore Lloyd. austr.; Pietro Pochlin, agen 
te; I consulente: Olga Bann, privata; 
II consulente: Stefania Trampus, infer 
miera; consiglieri: Angelo Beacco, capo 
‘bracciante; Antonio Barucca, falegname; 
Ant. Buttignon, famiglio; Emilio Branz 
‘meccanico Lloyd; Angelo  Bornettini 
bracciante; Giuseppe Coffou, bracciante; 
Luigi. Calligaris, bracciante; Giuseppe 
Centazzo, manmista; Mario Cipriotto, add 
Lloyd; Domenico Comer, bracciante; Lui. 
gi Gionini, famiglio; Giuseppe Dascola 
famiglio; Davide Dececco, famiglio; Al- 
berto Furlan, famiglio; Vittorio. Furlan: 
meccanico; Pietro Furlani; cursore; An. 
tonio Facchin, bracciante; Luigi Krisiach 
i falegname; Giuseppe Gerdol, droghiere; 
Giovanni Medea, agente teatrale; Anto- 
nio Misson, bracciante; Alfredo Magnol. 
agente; Angelo Moro, falegname; Cesare 
Olivon, bracciante; Marco Pividor, brac- 
ciante; Eduardo. Pitz, barbiere; Lodovico 
Pot, impiegato; Antonio Riva, sbarcato- 
re; Dante Romano, cursore; Luigi Siredo. 
| pasticciere; Vittorio Subitz, barbiere; Am- 
tonio Sceaber, famiglio; Antonio Tomadin, 
iamiglio; Andrea. Trampus, bracciante; 
Celeste Verzaro, infermiere; Giovanni Zi- 
‘molo, bracciante; Francesca Barucca, iri- 
fermiera; Ernesta  Ceuna, sarta; Carla 
Cergol, impiegata; ‘Elisa Faggiani, infer. 
miera; Margherita Ferfoglia, infermiera; 
Emilia Mogorovich, infermiera; Valeria 
Misson, privata; Orsola Mattioni, infer- 
‘miera; Francesca Moro, privata; Maria 
iMarchesan, infermiera; Ernesta  Sche 
rianz, infermiera; Gemma Vouch, sarta; 
‘revisori: Arturo Bonn, bracciante; Leo- 
poldo Boz, impiegato; Angelo Casadei; 
droghiere;., Ferruccio Levi, tipografo; 
(Giuseppe Ormenese, tipografo; . Lorenzo 
Grabner; Carlo Troier, calderaio; Giusep: 
pe Vidmar, bracciante; Gilda Boschini 
privata; Giulia Pelosi, impiegata; Ant 
nia Spagnul, sarta; Luigia Tam, sa 
Giudizio degli arbitri: membri effettiv 


Ì 


‘dot, agente; Antonio  Fait, tappezziere; 
Giuseppe Gombach, add. Lloyd; Valenti. 
no Gerbitz, capo calderaio; Ettore Linda, 
tipografo; Antonio Serpo, add. Lloyd; 
membri sostituti: Raffaele Bolognin, add. 
tipografia Lloyd; Giuseppe Leghissa, fa- 
legname; Giusto Lusnig, tipografo; Giu- 
seppe Pacor, servo di piazza. | 

Il congresso della Società per ponsioni 
fra regnicoli. Domenica mattina, come 
‘annunciato, nella sede della Società Ope- 
maia, gentilmente concessa, seguì il con- 
‘gresso generale ordinario della Società 
‘per pensioni fra cittadini del Regno d'Ita- 
lia, sotto la presidenza. del sig. Guido de 
(Mejo, con intervento del reggente il Con- 
solato d'Italia, cav. Galli, e 1’ applicato 
{consolare dott. Puozzi. Il presidente, in. 


il forte rinca- 


ndo Giubileo degli impiegati del Lloyd.l Giunte provinciali vi è solo quella di Go-'*nome della. Direzione, rivolge all'avv. 


ù i 


matori, osservando che si trovano in un. 


Antonio Bonn, falegname; Angelo Can- 


Primo quarto il 5. — Leva il sole alle 


452, — Tramonta alle 7.11. — Oggi S. 


Atanasio. — Domani Tnvenz. S. Croos. 


Galli ringraziamenti per le preziose pre- 
stazioni in ‘pro degli affiliati, zi medici 
sociali cav. Lauro e cav. de Merlato, 
all'avv. Mrach, nonchè ai cittadini che 
generosamente contribuirono  all'inere- 
metto sociale con largizioni è parteci- 
pando alle feste della Società, nonchè 
alla Stampa cittadina, che fù sempre lar- 
ga, di appoggio. Comunica chel il dott. 
Cominotti offerse gratuitamente la pro- 
pria opera per consulti, e 1 assemblea, in 
segno di gratitudine, assorge unanime. 
Commiemora il decesso el compianto 
maestro. cav. Rota, ed invita gli affiliati 
a partecipare in massa ai funerali. Rife- 
risce. come il re d'Italia. abbia largito 
l'importo di cor. 500 a vantaggio della 
lotteria ‘ sociale. (L'assemblea assonge. 
L'oratore infine ricorda con belle parole 
il cinquantesimo anniversario dell'unità 
d'Italia. Il segretario sig. Stefanutti leg- 
ge la relazione virtuale, dalla quale ‘e- 
merge un aumento di 63. soci. Il capitale 
sociale era al 31 dicembre di corone 
98.738,54, con versamento. per pensioni 
nel 1910 di cor. 2.237,50, La veglia ma- 
scherata diede un utile di cor. 3500. Il 
bilancio, viene approvato cumulativa- 
mento, e l'assemblea vota un atto di rin- 
graziamento alla Direzione, che ha com- 
piuto il proprio mandato. 

avv. Galli ringrazia il presidente per 
le iodi tributategli, sservando di non 
aver fatto nulla più del proprio dovere. 
Lode la Direzione cessante per, le. sue v. 
lide prestazioni, e, conoscendo i candida- 
ti per .la nuova Direzione, nutre fiducia 
che il sodalizio continuerà nell’ opera sua, 
utilissima. Sî augura che il sodalizio, 01- 
tre a provvedere -alle pensioni, possa 
creare un fondo di soccorso per affiliati 
bisognosi. Ricorda egli pure il cinquante- 
nario dell'indipendenze d’Italia. 

Alle eventuali, il socio | Dinon. racco- 
manda alla Direzione di far pratiche per 
un ribasso del 759 sulle ferrovie italiane 
in favore dei soci che volessero recarsi 
all'esposizione di Roma. Il presidente de 
Mejo, lasciando la presidenza, ringrazia 
i soci ed i colleghi per la valida loro 
‘cooperazione. La nuova Direzione riesce 
composta, (ad ‘unanimità di voti, come 
segue: presidente: Francesco Cristofoli; 
vice-presidente: Umberto Trauner; se- 
gretario: Umberto Nassutti; cassiere: Me- 
notti Massa; rag; re: Giuseppe Santi; 
direltori: Umberto Bogolin, Romano Bol- 
drini, Luigi Boschian, Roberto Marchetti, 
Guglielmo ‘Mosca, Ugo Rivelli, Vittorio 
Stefanutti, Giulio Tommasini. Per il Giu- 
dizio. arbitramentale riescono eletti: a 
presidente il sig. Mario Russo e a. sosti 
tuto il sig. Aurelio Romano; a revisori i 
signori: Emilio Camerini, Mario Cimenti, 
Menotti Loy, Antonio Maron, Emilio Pa- 
sutto. 

Torneo di Lawn-Tennis. Il torneo di 
Tennis indetto dal «Lawn-Tennis Club 
Triestino», che ha la sua. sede in via 
Gioachino Murat 8, avrà principio il 4 cor- 
rente. Le inscrizioni furono quest'anno 
ancora più numerose degli anni prece- 
denti, e, dato il valore degli inscritti, si 
prevede che le gare saranno interessan- 
tissime. Oltre ai migliori tennisti della 
\città si inscrissero anche quest'anno i for 
ti giuocatori di Padova, ai quali si aggiun- 
sero parecchi dei più valenti e, per noi, 
nuovi giuocatori di Pola, Graz, Vienna e 
Zurigo. Speciale attenzione desterà an- 
che quest'anno la gara pel Campionato di 
Trieste col premio di una splendida cop- 
pa d’argento, dono delle signore, coppa 
che è esposta ed amimirata, con gli altri 
premi, nella vetrina del negozio Lord: 
schnéeider. È so 

I servi di piazza e le critiche loro ri- 
volte. Di fronte a quello che fu detto in 
serio alle Commissioni della Camera di 
commercio e alla Commissione per il 
promuovimento dei forestieri circa il cat- 
tivo servizio che i servi di piazza fanno 
e gli abusi che commettono in danno dei 
forestieri in arrivo a Trieste o in parten- 
za da‘qui, da parte della direzione della 
Società dei servi di piazza ci si fa osser- 
vare: 1. Se abusi avvengono alla parten- 
za 0 agli arrivi, essi non sono dovuti ai 
servi di piazza, che non fanno se non vVa- 
lersi della tariffa stabilita dall'autorità 
di polizia e dalla direzione del Consorzio. 
‘Avviene bensì che nascano controversie 
\fra servi di piazza e viaggintori, ma solo 
perchè questi non vogliono saperne di 
pagare secondo la, tariffa e, anzi, i servi 
di piazza devono spesso, per ottenere 
quanto loro compete, rivolgersi alle guar- 
die e \chiederne anche; l'intervento. - 2. 
Spesso i viaggiatori si fanno precedere e 
attendere anche intere ore agl'imbarchi, 
dal servo di piazza e. poi non Vogliono 


dare alcun compenso per il tempo fatto | 


così perdere: è logico, quindi, che il ser- 
vo di piazza avanzi pretese e insista per 
‘il soddisfacimento di. quanto gli spetta. - 
3. Un'inconveniente serio è costituito dal 
fatto che addetti di albergo accompagna- 
no agli imbarchi il viaggiatore. Succede 
così molte volte, che, a torto o a ragione, 
quando l'addetto all'albergo s'è già allon- 
tanato, il servo di piazza si sente dire 
dal viaggiatore: «Ma! io ho pagato il vo- 
stro. servizio all’albergo!». Invece, quan= 
do si va all’albergo, si sente che il viag- 
giatore non ha lasciato nulla (così alme- 
no si sostiene) e, dopo aver perso tempo 
e fatica, bi4ogna ringoiarsi la bile e an- 
darsene per evitare guai. - 4. Vi sono poi, 
agli sbarchi sopratutto, individui che, ve- I 
stiti di traliccio come i servi di piazza, 
si fanno addo' ai viaggiatori, tolgono 
loro di mano i bagagli e poi, al momento | 
di essere pagati, affacciano mille pretese | 
e fanno mille scene; ma di ciò non si può; 
dare certo colpa ai servi di piazza. 

Sono questi abusi - ci si disse, conclu- 
dendo - che le autorità dovrebbero. eli- 
minare e nessuno più dei servi di piazza. 
sarebbe lieto se l'autorità ‘intervenisse 
sempre con energia. Se, poi, qualche sin-| 
golo servo di piazza non avesse a fare il 
suo dovere, sarebbe opportuno che i la- 
gni venissero portati a conoscenza della 
direzione del Consorzio, che provvede-! 
rebbe immediatamente e con severità 
\come ha sempre: fatto. | 

Convegni sociali. Oggi, dalle 8 alle 10 
pom., si terrà un convegno di danza nella 
sala Verdi, in via dell’ Olmo 3. { 
3 % La marcia ciclo-podistica e le gare 
indette dall'U, S. «Libertas» per dome- 
mica scorsa, vennero sospese, e si faran-; 
no domenica 7 maggio. Le inscrizioni re-! 
stano aperte. fino a sabato. 

Matrimonî. La signorina Anita Piz- 
zoni col signor Armando Segrè. 
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* La signorina Flsa Danese col signor 
Emo David di Como, 13 

Provocazioni slovene. Iersera, alle 9.45, 
un paio di centinaia di sloveni, reduci da 
una festa tenuta dalle organizzazioni ‘sio- 
vene a S. Giacomo, scesero per via della 
Barriera vecchia, e cantando ed emettendo 
grida di «zivio», attraversarono la piazza 


Carlo Goldoni, e per via Giacinto Gallina, 
giunti in piazza S. Giovanni, fischiarono 
‘al monumento a Verdi, Per il passo San 
Giovanni si presentarono poi dinanzi ai 
Portici di Chiozza, gridando mella ‘loro 
lingua. 1 cittadini ch’erano ai Portici re- 
agirono alla provocazione fischiando. Al 
lora comparve un plotone di guardie; ch 
dopo varie evoluzioni, spinse i citt: 
sotto. i. Portici, proteggendo la ri 


degli slavi. Questi, gridando come ossessi, 


si recarono fino alla via del Lavatoio, ove 
sì dispersero. 


Per il dolore della morte dol figlio. 


Iersera, alle 10.40,-lo stivatore Antonio 
Persichy d’anni 60, abitante in via della 
Guardia, si gettava. giù. dalla via di 
Ponziana sulla sottostante linea della 
ferrovia dello Stato. Due. giovanotti, ac- 
cortisene, scesero per una scarpata, 
soccorerlo; mentre un terzo. correva a 
chiamare telefonicamente il dottore del 
la Guardia medica. 

Il caduto giaceva supino traverso la li- 
mea ferroviaria e, sebbene ferito al capo 
ed alle gambe, aveva una. certa padro- 
nanza di sè. Sapendo che da ùn momen- 
to all'altro poteva sopraggiungere qual 
che treno e stritolarlo, i giovani cercaro- 
np; di portarlo in salvo, Potettero farlo, 
solo lottando con l’opposizione più. viva 
del. disgraziato, che idiceva di voler mo- 
Tire. Pochi momenti dopo passava un 
treno! Il Persich fu condotto al commis: 
sariato di S. Giacomo e lì visitato dal 
dottore della Guardia medica sopraggiun- 
to. Aveva una ferita al capo e contusioni 
al ginocchio destro; ma era anche in pre- 
da a’ vivissima agitazione e continuava 
a dire che voleva morire, poichè, morto 
suo figlio, non gli rimaneva altro da fa- 
re... Dopo averlo medicato, il dottore lo 
foce accompagnare all'Ospedale. Fu ac- 
colto nelle sale d'osservazione. 


Nella quarta pagina: Le elezioni politi 
che in Dalmazia e glì italiani. - La sla- 
vizzazione del Tribunale di Rovigno, 


Contadini che aggrediscono un'automobile. 


Tersera, poco dopo le 7, l'automobile 
N. 344, guidata dallo «chauffeur» Santo 
Specar, riconduceva a Trieste da Villa 
Vicentina i coniugi Scaramuzza e. una 
loro cognata, quando giunta presso Pieris, 
s'imbattè in quattro o cinque carri ca- 
richi di contadini avvimazzati. Alla vista 
dell'automobile, essi si diedero a svento- 
Jare un pezzo di stoffa rossa che avevano 
con sè e a gridare: «Abbasso i signori! 
Evviva il. socialismo!». Molti di essi, poi, 
scesero dai carri e, raccolti dei sassi, si 
diedero a scaraventarli contro l’automo- 
bile, fracassandone i vetri e il mantice, 
e colpendo alle gambe ed alle spalle il 
sienor Scaramuzza nonchè la signora e 
{o sorella di'lei, che si erano rincantue- 
ciate fra i sedili. 

In quella sopraggiunsero due gendar- 
mi, i quali, intervenuti a far cessare. gli 
insulti e la sassaiuola; salirono poi nel- 
l'automobile e la accompagnarono. per 
un tratto. 


H furto del ,, cutter" 


Quel Lukatel, scomparso dopo avervi 
portato il «cutter» rubato a Trieste, è sta- 
to arrestato a Portogruaro è tradotto a 
Venezia a disposizione del console au- 


striaco,. giacchè pare che dovrà essere | 


estradato. Il Lukatel ha dichiarato di es- 
ser nato 19 anni: or sono ‘a Gosvada 
(Bosnia) e di risiedere a Spalato, ove Il 
padre suo è capitano di porto. Disse di 
aver studiato all'Istituto nautico per ot- 
tenere il titolo di ufficiale della marina 
mercantile e di essere stato imbarcato 
come aspirante è bordo del piroscafo «An- 
drassy». Da Fiume, per ferrovia, il 15 corr., 
si era recato a ‘Trieste, ove si incontrò 
per caso col marinaio Bohoslavetz. Bev- 
vero parecchio e mentre camminavano 
al molo, visto il «cutter», vi discesero e 
si addormentaronò. 

Mentre dormivano - disse - deve rite- 
nersi che qualcuno abbia slegato il «cut- 
ter», che, trascinato dalla corrente, andò 
a finire a Trebaseleghe. Egli disse ancora 
che non aveva nessuna intenzione di ven- 
“derlo, ma solo di trovare il mezzo. per 
soddisfare alle spese di disincaglio. Visto 
che non vi riusciva, tentò di tornare @ 
Trieste a piedi per la linea di Portogruaro, 
arrivato a Fossalta di Portogruaro ,do- 
vette chiedere ricovero a quel capo-sta- 
zione, presso il quale rimase fino a che 
i carabinieri lo arrestarono. La sua fami- 
glia ignora la triste avventura toccata 
al giovanetto. Era desiderio di lui di in- 
formarla a mezzo di una sua cugina, ciò 
<he ancora non era riuscito a' fare. 

Questo il racconto del Lukatel, al qua- 
le però si presta poca fede. Anche il ma- 
rinaio Michele Bohoslavetz è stato arre- 
stato tnentre si avviava verso Trieste. 


Una rapina fantastica 


Sabato sera verso le 11.30, una guardia 
di p. s. di servizio alla riva Grumula îu 
avvicinata ‘da un uomo sulla quarantina, 
vestito all’artigiana e all'apparenza fo- 
restiere, il quale le fece il seguente rac- 
conto. È 

— Circa un'ora e mezza fa sono uscito 
dall’osteria di tale Cusma, in via degli 
Economo, perchè, essendo il locale pieno 
di fumo, sentivo bisogno di prendere una 
boccata d'aria. Non avendo pagato il con- 


‘to, uscii dal locale senza ‘cappello: lo la- 


sciai colà per far capire all’oste che sa- 
tei tornato subito. Mi recai al'molo Santa 
Teresa è, mentre stavo per sedermi su 
di un ponte, fui assalito da un individuo 
di bassa statura ma eccezionalmente ro- 
busto, Lo sconosciuto mi afferrò con una 
‘mano per un braccio e con l’altra si die- 
de a colpirmi sulla testa con un grosto 
pezzo di pietra. Io tentai di reagire, ma 
Non mi riuscì: i colpi mi tramortirono e, 
dopo aver gridato più volte implorando 


{ aiuto, Stramazzai al suolo privo di sensi. 


Quando, circa. dieci minuti fa, tornai in 
me, m'accorsi d'essere stato derubato del 


| portamonete contenente 40 franchi in 
‘oro e dell’orologio pure d'oro del valore 


di 35 franchi... A 
— E nessuno accorse in suo aiuto? - 


‘ chiese la guardia. 


—- Nessuno. 7 s 

-— Ma se alla radice del molo di Santa 
Teresa c'è sempre una guardia di finan- 
za!... La interrogherò,. 

F il funzionario, seguito dalla... vitti- 
ma, si recò ad interrogare la guida di fl- 
nanza. Questa dichiarò che da, circa due 
ore nessuno era passato sul molo e che 
nè sul molo nè in quelle vicinanze erano 
state emesse grida di soccorso. 

La guardia di p. s. condusse allora il 
denunciante dinanzi all'ispettore della 
sezione di p. s. del quartiere, dove quegli, 
qualificatosi per Pietro Marold, di 42 an- 
ni, falegname, da Stein, disse vd’ essere 
venuto nella, nostra. città da Zurigo in 
cerca; di lavoro; poi ripetè il racconto 
fatto alla guardia. Questa informò. l’i- 
spettore dei rilievi eseguiti 0 nell'ispet- 
tore sorse subito il sospetto che la rapi- 
na non fosse altro che un parto di fan- 
tasia. A convalidare tale sospetto stava 
il fatto che il Marold, il quale pur soste: 
heva di essere stato percosso con una 
pietra sulla testa, non prosentava traccia 
di lesioni. Inoltre constatò che il fale- 
gname aveva sul panciotto la catena del- 
Vorologio. 


— Come va, poi, che il ladro non lei. 


portò via anche la catena? 


— Non se ne sarà accorto. $ 
— Ma per prendere l'orologio, doveva 


necessariamente prendere in mano la ca-| 


tena. Come spiega lei ciò? 


Il Marold rispose di non poter dare Si 
mile spiegazione. L'ispettore, allora; Ul 
per completare le indagini; e, inconi 
alcuni agenti che al momento in cul Dj 
rebbe avvenuta l’aggressione si trovava 


ì 
anta Teresa i 


vova 
A 


gire l’aggressore. 

l'ispettore apprese da una: seconda 

dia di finanza che, già nel locale del 'é 
chef 

s'era allontanato; lasciando insoluto; 

conto di tre quarti di liiro di vino. sol 

Tornato al suo uificio, il funzionali: 
richiamò a sè il denunciante. i 

— Dunque, lei insiste nel dire d'esstitf 
stato aggredito e derubato? PSI 

= Certamente: non ho nessun mobili Di 
per mentire. DE 

— Eppure... Senta. | 
sognato? i 

L’ interrogatorio continuò stringenti 
simo. Dopo circa mezz'ora, il Marol n 
decise a confessare d'aver simulata #° 
rapina. 

— Non sapevo come pagare. l'oste 
parlandogli della rapina, ritenéyo che 
sarebbe commosso e; oltre al non esig® 
il pagamento del conto, mi avrebbe 0 
ferto un letto in casa sua... di Î 

L'ispettore fece condurre il Marold 
nanzi al commissario d'ispezione alla 
lizia, il quale, presa a verbale la dichi 
zione di lui, lo fece accompagnare 
arresti. Ù 

il Marold, ira altro, ora devo risp i 
dere del tentativo fatto per indurre | 
errore l'autorità. E 


Che se lo sia. for 


s| 


fo | 


So] 


I funerali della piccola somala vi 
pneumonite, Terlaltto; a mezzodì, al DE 
zaretto di S. Bartolomeo di Valle qollii 
si svolse il funerale della piccola 500 Da 
morta di pneumonite. La salma della Do 
cina, rinchiusa. in una rozza cass@ 3A 
vata in un tronco d’albero dai connali || 
nali, fu da questi portatà a mano fino 820 
fossa è quivi sepolta. Il funerale er& #7. 
guìto dai soli ‘uomini della «troupe? 
mala attualmente in quarantena al di, 
zaretto, dal dott. Huber, dai piloti di DI 
to Giaconi e Scopinich e dai guarditti 
sanitarî. In questo frattempo, le GOTI 
somale, nel loro riparto, cantavano De è 

Un marito che ferisce Ja moglie per ta 

steggiare il primo di mnaguio. Amalia Su 
l na, di 50 anni, abitante in via dei Gir 
liani N.:5, ieri mattina si recò a far 
cuni acquisti in un vicino negozio Ni, 
commestibili, ma quando ritornò a 4% 
il marito, infuriato perchè si era Te 
a fare acquisti al primo di maggio; 
vece di boicottare quel negoziante che 
neva aperto il negozio, le si scagli tai 
desso con un temperino e la colpì al | 
spalla sinistra, 

La povera donna dovette recarsi 
Stazione centrale di soccorso, ove 
riscontrò una ferita di punta e taglio 
spalla. Le furono fatte due suture. ne). 

Grave caduta da nn carro, Ieri; VAHi 
le 6 pom., il giardiniere. Pietro Bento k; 
'idi 26 anni, abitante al Cacciatore N. di 
mentre passava, seduto su un catto, Po. 
Cattimara, volle saltare giù, ma dist, 
ziatamente cadde e il piede sinistro gli f 
dò sotto una delle ruote. Il povero gi0Yiy| 
non potè più riarlzarsi, e si dovette PEAI 
tarlo. con un carro \ all'Ospedale, Pr i 
medici gli riscontrarono una frattura 0 
plicata. Venne accolto nella quarta 
sione. Ri 

11 viaggetto di un baule. Sabato nel LA ì 
meriggio, il signor Andrea Giurco; rest, 
cente di finanza in pensione, incari Di 
il giornaliero Andrea Regent, di 57/9! di 
da Contovello, di eseguire il trasporti? or 
un baule dalla caserma di finanza ID 
di Torre bianca N. 2, alla spa abita: 
în via della Barriera vecchia N. 
Regent, stabilito il compenso, cario! 
baule su di un carretto e si alloni 


i 


7 
de 


ali 


| 
i 
d 


rodi 


dere: il Regent non si fece vedere... 

Domenica. nel pomeriggio il de 
giato si recò in un'osteria della via 
dirivo, che sapeva frequentata dal 
naliero; è, trovatolo ivi, lo fece arre: 
Alla polizia il Regent disse: 

— Gel diavolo mè porti se mi: ca 
qualcossa de sta fazenda. Arivado iN Uil 
Valdirivo, me go sentì una voia mata .f 
bever un quarto de vin e, in quel ché 
vo par fermarne col caro davanti 
staria, me son acorto ch’el caro el 
deventà de un momento al’altro più 
zier... Me «son voltà subito e alora 
visto due individui - che mi conosso 
de vista - i quai ì gaveva ciolto el Lasi 
dal caro. «Cossa fe?» - go zigado on 
«Cossa che femo?» - me ga risposto Uni 
déi do. - «Ti va'a bover e noi portere 
el baul.a casa de quel sior»... È 

— E poi? - domandò il commissario 

— Poi... mi, pien de fiducia, son 90° | 
| e bever el quarto; e altro no posso dite 

Il commissario si fece dare dal ReSty 
i connotati dei due individui e poi Îl4& 
ricò alcuni agenti di fare Je relativ® 4. 
cerche per veder di rintracciarli. Gli d 
genti appresero che circa un'ora | 0) 
Tubato, il baule, che conteneva effet! 
Giovanni Devetak, rigattiere, in via d 
Scuole israélitiche, ma che questi, 
dorato l'affare losco, si era riflutato 
quistarlo. (n) 

Appresero poi ché il baule era sta 
comperato 0, accettato in. pegno ve! 
l’esborso di 5 corone dal negoziante | 
valigie Marco Mustacchi, in via del Poi 
te N. 2. Il baule fu sequestrato e, quale 
cra più tardi, gli agenti riuscirono & Sit 
var fuori anche i due individui menti 
pati dal Regent. Questi sono: DomeBigi 
Vianello, di 41 anni, abitante in Vi 
Silvestro N. 2, e Leonardo Nicoli; di © 
anni, abitante in via di Riborgo. ju 

I due si protestarono innocenti, 04 ll 
tono trattenuti, e trattenuto fu pu9, 
Regent. $ 7 pa SA 

Contro una lastra. L'agente Ignazio KI fi 
gnoretto, di 41 anni, abitante in via gi 
Bosco, N. 1, ieri notte, in un moment0 ji 
irritazione, spezzò una. lastra e 1ip® 
una ferita di taglio all'indice destro. 

Chiamato un. dottore della. Stazio”, 
centrale di soccorso, gli prestò le cur? 


cessanie. } rat] 
61 anni, Dj 


1! 
08. 
iti) VA 
Dil 


In rissa. Luigi Cumin, di 
ciante; abitante in via di Donota 
l’altra-sera a Monfalcone trovò altel' 
un'osteria, e il suo avversario: con 
spintone lo gettò sotto una tavola il 
do che egli riportò una contusion® 
escoriazioni al cubito sinistro. 

Ricorse alla Guardia medica., 


ferita sopra l'occhio destro, denudan!i 
periostio, con copiosa emorragia. & go) DI È 
rono fatte due suture. Raccontò d'&% 
stato colpito in rissa con un bicchier? |. 
birra. i Sai 
Intossicazione alcoolica. Il bambiP ii ì 
due anni e mezzo Francesco Voli“al 
abitante in via delle Sette fontane N5a 
ieri - per imprudenza del. toi 
- un quantitativo troppo abi sil i 
\dante di prugne in irito 0 fu colliz 
ssi 


p 
‘da un malore che il medico della 2!£ 
i soccorso definì «into! 


a». Le cure. rodigatogb. 


N 
E 


Nidi 


i 


ma il Marold cera senza orologio; mm 


"i 


morta | (è 


Ù 
Li 


fare Sil 


pi 
# sl Ù 


di) coni 
deri 


Ma ilsignor Giurco ebbe un bell'att9 | ne 


pi capi). d 


Dr; 1 
Vestiario, era. stato. offerto; in vendi] po 


po 
| al 


i 
vi 
ci 
iO 


7 


d 
q 


._ IL PICCOLO, pag. II. 2 Maggio 1911, N 10699, 


tre 


Furio ii Iana, Giovanni Macor, (di 58 
Quni, bracciante, da Trieste, fu arrestato 
erlaliro in via S. Carlo, perchè un mo- 
Mento prima aveva rubato a bordo del 
Dir. «Monfalcone» tre chilogrammi di la- 

Ra pecorina, del valore di 10 corone. Al 
omento dell'arresto il Macor ingiuriò 
dichiarò, di nulla 


guardie. Alla poliz: 
Sapere. Fu trattenuto. 


Caduta dalle scale mentre rincasava. 
sarta Antonia De Castello, 
ti 59 anni, abitante in via dei Montecchi 
ava, cadde sulle scale 
‘a del malleolo destro. 
re sul luogo il medico 
ella Stazione centrale di soccorso, chie, 
dicata, la consigliò di re- 


altra serà 


7, mentre rinca 

$i Iportò la frattu 
firergtto far veni 

Mr Sopo averla rr 
| “atsi all'Ospedale. 


«La povercità venne ieri accolta nel de- 


rorò | limo riparto. 
Lo 
| E 
dif 
pot Solpito con una st 
Lol | e lacero-contuse. 
agli} . SUardia medica ,ebbe le cure del caso. 
| Con nn ebiodo. I 


d'essersi Terito con un chiodo, 


Badute. Umberto Bressanutti, di 10 an- 
abitante in via Domenico, Rossetti 


Ni, 
N. 28, ieri, cadendo, riportò una ferita al 
| Tnento. S 
i Ottenne Jo 


eure necessarie. 
‘Corrispondenza ans ‘Romano. 1 ma- 
ilimonio di un cittadino italiano valida 
nto contratto industria è valido anthe 
A all'estero. Sè poi anche la ‘sposa è italià- 
tai. I ma nio può è re celebrato an- 
Me al Consolato. — Normanno. Il palaz: 
do della a che sarà riprodotto all'espo- 
Ù pione emogratica di Roma esiste ancora, 
I ENCNO in cattivo stato, a Palermo. Fu-00- 
îrmito da Guglielmo I come luogo di vo: 
pltmose delizie, im istile orientale. — Sî0 
U Giovanna, L'importo che residua dal ri 
a del pegno, dopo saldato 
Vere del Monte, Viene trat- 
ito infruttuoso a Qisposi- 
a. datare 


na legavdi re; 
arito? Idea eccellen 
NO gni per gli uo- 
Importuno. 1) ano di un 
a.-u. che tocca un porto del Regno 
SRG presentate una topia del'manifesto 
Us: bordo all'autorità doganale edi una al 
Bons In cetti casi da Vidima= 
amente. — Interessato. 
er informazioni sulla recente ‘amnistia Sì 
ala presentare rticolareggiata istanze 
Pan lato italiano. Povera donna. 
Neo andare in Americ i 
ESSO di un p 
RURN esatto .indir 


. «Non ci consta che nelle vi: 
ima esistano luoghi di cura, 
i) desiderati. — Roma-Trteste, 
Teste-R Poli. e ritorno II classe 
tiguzione) cor. 96.50. Per ulteriori in- 
azioni si rivolga ad una agenzia di 


\Ue risposte in questa rubrica» st danno 
Uratuitamente. Non si. risnonde diretta- 
ente, per lettera, a nessuno. Domante 
e implichino nella risposta: «réclame» a 
Malche ditta 0.a qualche prodotto com- 
Ù Teigle non, vengono prese in conside 
lazione. Se nel termine d'un mese una de- 
aida non ottenne tisposta, st puo Tite- 
ere che fu cestindta. A'ciascuno si risponi- 
il turno, con la massima diligenza, en- 
TO d limiti del possibile; la mancata 11spo 
vote Do non sta mai în relazione con la per- 
gio” Ù dona che fece la domanda, ma. dipende s9l» 
nto da motivi inerenti al carattere: di 

i Questa. Ù 
tura ‘ore 7 ant. 12.1, ore 2 pom. 
mM Altezza barometrica ore 2 pom. 7576. 
MO 
'ASsa marea 5.40 ant. e 4.41 pom. 


Ogni giorno una. Il curato, uscito. a 
pSeE gio, vide uno dei suoi parrocchiani 
© \tossiva violentemente, appoggiato al 


Uro del cimitero. 
— Avete una, tosse. molto 
crazio. 


Lo 


Qveria. 


TEATRI. 


ica 


ni di media di Cormon e Grangé «La gerla 
x Papà Martin» e col monologo «60 mi- 
prima», Ermete Novelli prese con- 
l’altra sera.dal nostro pubblico, ac- 
Testeg- 
Nato tutta la sera entusiasticamente. 
©Îla «Gerla», all'atto terzo in ispecie, fu, 
tg DOlito vefficacissimo; d'una commoven? 
; Svidenza, ‘ed ebbe molte chiamate a 
pone aperta. Fu bene assecondato dalle 
Bnore Liberati, Barac, Borsi e dagli at- 
Piamonti, 
La compagnia partì ieri per Fiume: 


OF; Muti 
Hi di vi 8ado 
Toll | “Orso in folla, e fu acclamato 


Ori 


Rontotoni, Lambertini, 


1 si recherà a Pola. e a Udine. 


Ù6 Alla prima rappresentazione del Ci- 
in Catografo-gigante il pubblico accorse 
i folla straordinatia: I varî quadri, ni- 
ebbero un 
0 successo. Vive acclamazioni alla 
ls» dell'inaugurazione dell'Esposizio- 
lt Roma, nella quale si assiste all’en- 


Issimi; «di £ 
fe di grande» effetto, 


“i 
na, 
seta del re Vi 


10: «Il Consig ; ) 
Un interessante dramma d'amore e 


rio, Emanuele. Il qua- 


Microscopio». i 
mupebi seconda rappresentazione con 
ZII programma; 


SARA 


Pilota disgraziato. Teri, alle 6 pom., men- 
Pilota, Domenico Privileggio, di 42 


La bestialità di un ubriaco. Il piccino 
È uencesco Pertot, di:6 anni, abitante ai 

Arcola N. 770, iersera da un ubriaco fu 
ta.e riportò due. fe-| 
Accompagnato alla 


4 cameriere. Luigi 
Mean, di 21 anni, abitante in androna 
; Tecla N..4, iersera si presentò alla Sta- 
Zone centrale di Sotcorso con una fe: 

lita di taglio all'aluce del piede, destro 
corte omoiragia, Menive lo, fasciavano, 


recò alla Guardia medica, ove 


Notizie meteorologiche, Ieri ISLA 
8—C. 


psi alta marea 0.89 ant. e 10.48 pom. - 


brutta, caro 


n vero, reverendo, ma c'è molta 
qpte là dentro che sarebbe ben contenta 


"Politeama Rossetti. Con la. vecchia 


dei dieci», che racchiu- 


* Fenice. Le tappresentazioni festive di 
eri, primo maggio è di domenica, s'eb- 
bero grande concorso di pubblico. Iersera 
la «Principessa dei dollari» fruttò calo- 
rosi applausi alla Theren e ai suoi com- 
pagni. 

Questa sera una novità: «Miss Dudel- 
sack», operetta in tre atti di Grinbaum e 
Reichert, musica di Rodolfo Nelson. - In 
settimana avremo la serata d’onore del 
comico Paolo Guitmann. 

Eden. Lo spettacolo col quale 1° Eden 
sta chiudendo la sua stagione è uno 
dei più decorosi e dei più divertenti che 
sieno stati presentati nelicorso dell’anno, 
ed ha ottenuto iersera calorosa approva- 
zione da parte di un pubblico magnifico 

| pet numero è distinzione, Programma 

ficco di bei numeri, è ciò che è più inte- 

Tessante... di belle donnine: dalla Réjane, 
la stella della serata, danzatrice squisità 

Nella suggestiva sua seminudità, alla .av- 

venente «chanteuse» francese Fauchette 

Despiros; dalla «graziosa «divette» Vilia 

Fedra alla canzonettista Rosa del Cam- 

po, unt giovane concittadina che per la 

prima volta... sfidava le scene. Spigliata 
la viennese Gusti Himm. Successo vivis- 
simo itenne da coppia Florente-Meche- 
mihi, che reduce dall’Amerita metidiona= 
le, portò di laggiù una serie di belle dan- 
zè, presentate. con. molta eleganza nello 

sfondo di decorosi scenari. Ottimi gli e- 

quilibristi marocchini Iber Obed, i cin- 

que ‘acrobati Enders e i.comici Tups. 

Da oggi lo spettacolo, che, come fu det- 
to, è l’ultimo della stagione, sarà arrie- 
chito dalla scena lirico-lanzante «Il so- 
guo di Elsa», non potuto rappresentare 
ieri a causa di un ritardo ferroviario. 


SPETTACOLI D'OGGI 
FENICE. Compagnia tedesca d'operette di 
Mila Theren. Ore 8.15. «Miss Dudelsack», 
in 2'atti di Nelson. 
ROSSETTI. Ore 8.15. Gigant-Cinema. 
EDEN Ore 8:30. Spettacolo di-varietà: 
NUOV. YORK. (8:30-12). Goncerto 
sd E EDISON. «Sangue bollente»; se- 
guito call'eBtà critica, della donna». 
SALONE AMERICANO, L'apparenza ingan- 
ha (dramma). «Pathè' Journal». Farsa. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste), 


Iligruzzoletto del meccanico tedesco. 
La suscettibilità del danneggiato. 


Accusati del crimine di furto perchè 
ritenuti colpevoli di avere, di comune ac- 
cordo, derubato la sera del G-aprile. testè 
spirato; il meccanico Marco Gras, del- 
l'importo. di. cirea 150 .cor., mentre si 
trovavano ton lo stesso nell'osteria «Alle 
tre porte» in via del Pozzo bianco, com- 
parvero.ieri.dinanzi ai.giudiei Maria Mo- 
ratti, di 18 annì, da Buie, Virginia Pau- 
cich, di 23 ammi, da Gorizia e il came- 
riere Antonio Borozan, di 23 anni, da 
Spalato. 

Tutti è tré gli imputati negarono, di 
essero colpevoli e. si difesero ènergica- 
mente. La Paucich ammise di essere sta- 
ta con il Gras, ma hegò di aver toccato 
il portamonete di questo. Gli. altri due 
sostennero di mon aver parlato con. la 
Paucich la sera del fatto. 

Il danneggiato, un giovane ‘tedesco, 
da Graz, confermò di aver’ avuto. nel 
pottamonete la sera in cui fu derubato, 
circa 180.cor. e che la Paucich fu parec- 
‘chio tempo vicino a lui, 

L’avv. Daninos, che difendeva .il Bo- 
rozan e la Moratti, rilevato che il Gras, 
in quella sera era brillo; rivolse © allo 
stesso la domanda come, essendo med 


desco, che non comprende  l’intenzio- 
ne che mosse l’avy. Daninos a fargli la 
domanda, si offende e si avanza verso 
il banco della difesa protestando che 
non intende di essere insultato, che è un 
giovane d'onore, che gli abiti che ha-in- 
dosso se li è pagati con il suo lavoro e 
che non sa se. gli altrivhanno pagati l’o- 
rologio è la catena di cui fanno sfoggio. 

L'avv. Daninos vuol spiegare al Gras 
‘che non.intendeva di offenderlo, ma que- 
sti non vuol capir ragione ‘e  l’usciere 
Dusnik deve spingerlo verso il posto.ri 
servato ai testimoni. Il Gras si siede, 
accavalla una gamba sull'altra, torcen- 
desi le mani. Si vede che fa forza a sè 
stesso. per. dominare l'ira da cui è preso. 
Trema in tutto il corpo, Nell'aula risuo- 
na, acuto, il cigolio. della seggiolà, che 
‘sembra lo stridere 
cicale in un meriggio dì giugno, Il pre- 
sidente ammonisce il Gras a smettere, 
ma inutilmente. Tanto che invita la 
guardia di p. s. che si trova nell’aul& per 
testimoniare, a condurlo fuori della $a- 
la. Il Gras esce è si mette a passeggiare 
per il corridoio, concitatamente, prote- 
stando sempre contro, l'avv. Daninos. 

Intanto il dibattimento procede con 
l'audizione dei testi. Il ragazzo Ferdi- 
nando Vukosich, figlio dell’ostessa, dice 
di aver visto la Pausich togliere . dal 
portamonete del Gras alcune bariconote, 
parte delle quali consegnò alla Moratti. 
Questa, a sua volta, consegnò una cedo- 
la da 20 cor. al Borozan. Quindi vide 
tutti e tre gli arrestati rinchiudersi in- 
sieme nel cesso, 

T tre accusati, durarite la deposizione 
del teste si agitano, protestando, mormo- 
rano parole inintellegibili. Il Borozan 
ad un tratto, pallido vin viso, si leva di 
scatto e pronuncia forte alcune parole 
di.uuinaccia controil ragazzo. 

— Che dice, gli chiede il presidente? 

—.Ah - risponde l’accusato, che è, un 
po’ balbuziente, indicando le due donne 
che gli siedono ‘&ppresso, - ghe go dito 
a le signorine che le tasi, perchè no sen- 
to coss'the disi el mulo! 

Depongono, aricora la proprietaria del- 
l’osteria Maria Vukosich e Palmira Spa- 
letta, nonchè la guardia di p. s. Giuseppe 
Castagna, quindi parlano il P, M. proc. 
di ‘Stato dott. Tomicich, l'avv. Daninos, 
che difende il Borozan'e la Paucich e il 
‘dott. Lomas, che difende la Moratti. 


canico, avesse avuto tanto denaro. Il te-: 


di una mirìade di 


Intanto che la Corte sì ritira. per Ja 
sentenza, i difensori esprimono al dott. 
‘Tomicich la preoccupazione che il Gras 
- il quale passeggia agitatissimo nell'an- 
tisala - non commetta qualche atto vio- 
lento verso di doro. Jl dott. Tomicich 
dapprima dispone perchè la guardia Ca- 
stagna si prenda sotto la sua protezione 
i due difensori: poi, ritennero più oppor= 
tunò di parlare al Gras, lo fa entrare, e 
gli spiega, in tedesco a che mirava lavv. 
Daninos con la domanda rivoltagli. n 
Gras ché è sempre concitatissimo, da 
sfogo un'altra volta alla sua indignazio- 
ne è il P. M. ha un bel da fare per cal 
marlo. L’avv. Daninos approftitta di un 
momento in cui ‘il Gras ripete per la 
centesima volta che è ùn giovane d'otio- 
re per esprimergli la sua stima e sten- 
dargli la mano. Il tedesco lo guarda un 
po' in cagnesco, ma poi, esortato dal 
dott. Tomicich, si decide e stringe la 
mano all'avvocato. Si vede però che lò 
fa di non troppa buona voglia. Il rien: 
trare della Corte mette fine alla gustosa 
scenetta. 

Il presidente legge la sentenza con la 
quale i tre imputati vengono assolti dal 
crimine di.furto e condannati; la Pau- 
cich a 3 mesi di arresto per contràvven- 
zione di furto 6 ìl Borozan e la Moratti 
a-6 settimanè della stessa pena, per com- 
plicità nella contravvenzione suddetta. I 
tre condannati si adattano. 7 

Pres, cong. Lion: giud. cons. Minio e 
bar. Farfoglia e giud, de Prati. 


Il processo degli scassinatori friestini 


(Tribunale prov. di Zara): 


Zara 30. Ieri dinanzi alla Corte di 
giustizia. di prima istanza di Zara è co- 
mineiato il secondo processo degli scas- 
sinatori, di trè individui, designati come 
tali dalla polizia di Trieste, e che, se- 
condo l'atto di accusa, avrebbero trapa- 
nata, nella notte dal 23 al 24 dello scorso 
novembre, la cassa forte dello stabili 
mento R. Vlahov, rubandovi l'importo di 
cor. 1680 in note di banco di vario taglio 
e cor. 680 in monete d'oro; argento è ni 
chelio, 

Tl dibattimento è presieduto dal cons. 
Metlecich, P.-M. Markovincie Difendono 
gli accusati d'ufficio il cons. de Draga- 
nich ed il.dott. E. Rovaro-Brizzi, Le «As- 
Sicurazioni Generali»  costituitesi parte 
civile, sono rappresentate dall'avv. dott. 
R. Ghiglianovich. e. dal 8U0 sostituto 
dott. A. 'Talpo. 

Î principali accusati sono: Dario, recte 
Raimondo Tamino fu Albino, di anni 30, 
nato a Zara e domiciliato a Trieste; Ar- 
turo Prelz, fu Martino, d'anni 33, da 
Trieste, è Giacomo Tomassichi fu An: 
drea d'anni 29, da ‘Trieste; sono ancora 
in accusa, come complici nel furto, l'èx- 
custode della tenuta Vlahov; Pietro Ser. 
vadei fu Tomaso. d anni 47, nato a 
Faénza e domiciliato a Zara; Girolamo 
Bonicelli, d’anni 40, fu Embonuele da 
Zara, e Antonio Balanza fu Rocco,-dì 
44 anni, da Zara. 

Secondo l'atto d'accusa il Servadei, 
con gli eccitamenti degli altri due, a- 
vrebbe forniti ai trapanatori triestini le 
indicazioni necessarie a commettere il 
furto. ; 

Vi è noto che - messe in allarme. Je 
autorità dalla scoperta del furto - la 
niattina successiva, cioè il 24 novembre, 
il Tamino, il'Prelz ed il Tomassich, che 
si erano sbarcati a Lussinpiecolo, venne- 
ro arrestati in un'osteria e che, venne 
rinvenuto loro indosso, in parte nasco- 
sio nelle scarpe; l'importo di cor. 1266.78 
che sì ritiene derivante dal furto, poichè 
le informazioni della polizia li dicono 
partiti da Trieste sprovveduti di dena- 
ro è perchè alcuni spezzati in valuta ità- 
liana corrispondono a Quelli sottratti 
alla cassaforte del Vlahov. 

Al dibattimento = come già dinanzi al 
giudice istruttore - i tre sostennero l’im- 
porto derivante da un guadagno. fatto 
mercè un contrabbando di tabacto A 
Spalato. Avrebbero contrabbandato del 
tabacco dalla casa di un contadino ad 
un trabaccolo italiano ormeggiato nel 
porto. di Spalato. Ma. nella descrizione 
del coritràbbando e della topografia del 
porto di Spalato gli imputati cadono in 
parecchi, contraddizioni, Nessun testimo- 
nio del resto asserisce la loro presenza è 
Spalato, dimodochè l'atto di accusa di- 
chiara del tutto fantastica la versione 
del contrabbando. 

Le orme lasciate nel viale della te- 
nuta del signor Vlahov la notte del fut- 
to corrispondono poi. perfettamente al 
piede, elegantemente calzato, del Ta- 
mino. ; 

Il Servadei, che si era licenziato dal 
Vlahov-per tentare maggior fortuna. a 
Trieste, asserisce che quando ancora era 
in servizio dal Vlahov e più tardi, quan- 
do ebbe a ritornare da Trieste a Zara, 
venne eccitato dai coaccusati Balanza © 
Bonicelli «a fare un colpo» sulla cassa- 
forte del Vlahov. E di avere non solo re- 
spinto energicamente l'èccitamento, ma 
di avere anche denunciato il proposito 
dél Balanza e del Bonicelli alla polizia 
comunale e ad un agente di polizia del 
Capitanato. STE 

Il Balanza èd il Boniceli negano ri- 
solutamente. .Il. primo dichiara di non 
aver neanche mai parlato col Servadéi, 
Il secondo asseriste ché fu il Servadei 
ad eccitario a fare un colpo, 

Oggi vennero assunti numerosi testi- 
‘monî: funzionari di polizia, osti, per- 
sonale di ‘bordo, Dalle testimonianze non 
risulta la presenza, a Spalato, del Tami- 
no, del Prelz è del Tomassich. sl 

L'ispettore delle guardie di p, s. a Trie- 
ste, Titz, designa i tre principali accusati 
come individui pregiudicati e pericolosi 
all’altrui proprietà. 

Per le ‘asserzioni di un confidente, la 
polizia di Trieste venne. a sapere ché; 
sei mesi prima dell'avvenuto furto, il 
Tamino era venuto a Zara a tentarlo; 


senza tiuscirvi, però, per mancanza de- 


gli ordigni necessari. 


e nn 


COMUNICATI?) 
RINGRAZIAMENTO 


Affetta da coricidite con forte essuda- 
zione ad entrambi gli occhi, ricorsi alla 
fama del valente medico dott. Edoardo 
Morniker, che con, cure sapienti, pazien- 
tissime e le più disinteressate, mi salvò 
dalla più terribile delle sventure: la per- 
dita della vista, mettendomi in grado di 
miglioria «tale, da: sperarne: la perfetta; 
guarigione. Di. un così segnalato bene- 
ficio porgo all’egregio mio benefattore 
pubbliche grazie, assicurandolo della mia 
profonda e perenne riconoscenza. 


Gorizia; 1. Maggio 1911 
CARLA ENGELY BAGNALASTA. 


Grazie sentite, porgono. all’esimio 
medico Dr; Augusto Turchetto, per 
avere, con cure zelanti e disinteres- 
sate, guarita da grave infiammazione 
intestinale con ittero catarrale, la mo= 
glie rispettivamente madre Giorgina. 


Teno. Nalezinek e figli, 


AVVISO DI CONCORSO. 


Fino al 20 maggio corrente resta aperto 
il concorso al posto di segretario della 
Camera del lavoro di Trieste, con lo sti- 
pendio iniziale di corone 3000 annue. Of- 
ferte e informazioni in, Via Torre bianca 
N. 41, primo piano. : 

Ta Giunta Esecutiva. 


è) La Redazione sl dichiara estranta tarito riguardo 
lla forma quanto al contenuto è fiòn assunte alcuna, 
fesponsabilità fuori di quella voluta dalla leggo. 


Il Dott. Carlo, Ernst 


MEDICO-DENTISTA 
Piazza Carlo Goldoni N. 5, Il piano 


ricevo dalle:9-1.e dallo-3-6 
RODOLFO SCHULTZE 


Tocnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette'Fontane 2 li pianò 


Denti artificiali sacondo 1 progressi della 
teonicà moderna. Si garantisce un'eseci- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - RI: 
parazioni vengono eseguite in duo ore, « 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


NUOVISSIMO 


Eccezionale Programma 


per Prezzi popolari 
Tutti al NOVO CINE 


Acquedotto IN. SF. 
Noi unici presentiamo le più alte novità. 
Soltanto oggi martedì 2, mercoledì 3 è Giovedì 4 corrente: 
colossale cinematosratie 


PARLANTE 


Grandioso dramma passionale tutto 


Interpretato .da colebri artisti. (Da non confondere con produzioni fonografiche), 


SUCCESSO COLOSSALE. 


Non frasi ampoliose ina al P. T. pubblico giudicare 


'VINO, LIQUORI, in cristallo, OROLOGI, STATUE, SPECCHI, LAMPADE, GALANTER 
ARTICOLI:DI LUSSO-A PREZZI STRAORDINARIAMENTE BASSI. Ì 


A. PALME -. Via Ponterosso N. 9. 


ESTRAZIONE DI DENTI) 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista ton 


Via dolla Caserma 13, Il p. 


AMBULATORIO DENTISTICO 


— dei — 


Dr. Mass. Barry-Brillant 
Via dell'Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 
(EPermtismzbvilicrmli) 


VI E eziiao) 
Janko Spasojevich 
AVVOCATO 
Podgoritza » Montenegro 
Assume la trattazione di cause civili 
ecommerciali in Podgoritza e pressò 
tutti i tribunali del Montenegro. 
E° IGNORE E SIGNORI 

= = SAGGI 


Sifanno mandare ilmio opuscolo, istruttivo della 
«piccola famiglias monchè il prezzo corrente in 
iscritto ‘agli articoli igienici. Spedizione discreta 


| ‘verso invio di 40 centesimi in francobolli 
AUER, Vienna I, Wipplingerstrasse 15 H 


Marca mondiale per 


ARTICOLI IGIENICI 
NE, GAL 


Trieste, Corso N, d. 

Prezzo Corrente GRATIS. 

Rifiutato altre marche di 
poco valore. 


GIUSTO SCROSOPPI, Corso Al. 


AADATLAARAZRAD AD DADA 


della portata di fino a 5000 chilok,, con o senza. 
rimurchiò, costruisce per qualsiasi. genere di 


trasporti la rinomata casa Stoewer di Stettino. 


Îl fatto ché i Carri costruiti da questa casa sonò sorven 
nati dallo stato, costitiisce una incontrastata superlorità © ga. 
tanzia di fronte ai altre case dei genere, 


Garri pel trasporto di maferiati e carboni con sca 
‘Ticazione per sollevamento inclinato del cassone. 
Barri per inaffiamento delle sirade. 
Carri a banchina pel frasporfo di blocchi, merci. 
voluminose eee. ì 
Omnibus per servizi postali e hofels. 
| Informazioni dettagliate, prospetti e. listini presso il rappresentante 
Rodolfo Rotl 
Acquedotto 21 — TRIESTE — Telefono 1238 


| romanzo di medico povero 


Proprietà risevata — Riprod. vietata ‘isolamento completo, non, nascondeva 

nn tante oscure minactie. : 
Teco: mentre (ella stava appoggiata al 
parapetto di prua cogli occhi fissi nell’ac- 
quanagi cupa. nera, visibile appena 
per una più oscura tinta che Ja staccava 
dal biancore unifori 
va.dietro di sè, sentiva la vita,fervere nel- 
l'equipaggio fatto più attento dal sovra- 
stante pericolo, distingueva nella mente, 
ma come venisse da lontano assai, la vo- 
ce di Nortis aspra e sicura nei brevi co- 
mandi imporiosi e non vedeva nulla, per 
VELO o-| quanto aguzzasse gli occhi, nulla, come 
teccbiti, già spogli di-| ‘improvvisa cecit priva 
Sienna osì Fa chi neri, le Bior-| delle pupille per scempio, o se un miste- 
Umida lose che lasciavano una, traccie so velo.fitto fosse stato calato tutto in- 

Sul {girone rune; illusione gi rugiada, | torni a lei. 

“RA di fogl dalle tintel Non si. preoccupava. \soverchiamente 

arco di ti del pericolo, ma quella voce di Notris, 
cina, RI 


(44) 


eplavora sempre adorata la nebbia an- 
Chg UUella meno bella della città, quella. 
rende conîe ùn velario cupo senza! 
sei fantastici e senza trasparenze al 


de Parigi, «Au Sacre Coeut», una delle 
Sa D'edilezioni erano lo giornate nebbio- 
do a MOvembre che mettevano nello sfon- 
Ve €1 giardino un tenue velo pallido do 

psi alberi già ] 
“BA Vano. Curios 


fa- 


e, Sentiva cammina-| 


l'avesse privata | w 


o Roberto.o Raoul, qualcuno; cioè uno; il 
solo essere che le dava la sicurezza, ché 
le faceva sentire viva la protezione an- 
che senza parlarle, anche senza guardar- 
la! Melton. 
— Ma il dottore non l'aveva voluta, ma 
il dottore da tempo non si occupava più 
di lei, pareva anzi irritato con lei e cer- 
‘cava con ogni cura di tenerla lontana. 
Perchè? Per quanto ella cercasse, non 
riusciva a trovare. Il dottore poteva, sul- 
le prime, aver sofferto nel suo amor pro: 
prio per essere stato messo in seconda 
fila dall'arrivo dei due forastieri, ma Ig 
lo aveva pregato anche il giorbo prima 
di voler prendere parte ai loro diverti 
menti e all'invito egli aveva risposto con 
un rifiuto quasi villano. / 
Quella cattiva frase, la sola che da tan- 
‘ti giorni egli le indirizzasse, Isa non l'a- 
‘vrebbe dimenticata mai più. 


segno. di vita, sola]! 


Eppure Severo aveva detto bene. Egli 
non era. venuto sull'xAlbatros» per diver. 


tirsi; il suo posto non era in realtà nè al 


fianco di lei, Isa, nè in mezzo ai suoi in- 
vitati. Il suo posto era laggiù, nella ca- 
bina di Sir Francis. { 

Perchè, dunque, le avevano fatto tanto 
male quella, frase e quel rifiuto? 

Stava cercando appunto una risposta 
a questa domanda quando una voce vi- 
cino a lei la fece trasalire. 

— La nebbia si rischiara, sarà bene 
che scendiate, duchessina: dovete essere 
tutta, fradicia, 

= Siete voi, signor Crane? - ella do- 
mandò poichè le era parso di distingue- 
re la sua voce o anche ne intravvedeva 
confusamente la figura mel biancore che 
si diradava. è 

— Sì, duchessina, sono io. H 


_ ‘Temevo di disturbarvi, mi bastava 
‘di essere qui, e di starvi vicino. 
La frase e più, il tono, sorpresero sgra- 


\dovolmente la fanciulla, Vi trovò un ar- 
dire insolito, qualcosa, che passava al di 
là della misura, Ma non ebbe il coraggio 


di rivolgere un'osservazione è quel pove-| 


ro segretario. 

2 ‘Anche a voi piace dunque la neb- 
bia? - gli disse cortese nella voce, come 
sempre. 3 Vga i 

— 0h, mi è indifferente la nebbia, Tutti 
i tempi mi sono indifferenti quando pos- 
so stare con voi, ; 

Grazie alla nebbia egli. non vide la 
frontè della fanciulla corruscarsi comò 
sotto in’impressione sgradevolissima. 

Sorpresa e un po’ urtata da quella so- 
verchia familiarità, Isa rimaneva adesso 
muta e inquieta. gf ) 

Sentiva di dover dare una lezioncina 


a quel ragazzo; poi, la cosa le parve così] 


&trana, e così insolita in Harry 


APREA lane che 
il partito di riderne. n 


serba più gratitudine che non di 


giovane. Non sarebbe st; 

nirlo con una cattiva 

spressione che certo © 

Soltanto una devozione 

. Povero Harry Crane. 
Indovinò più. che non vide il st 

bianco e rotondo animato dalla soli 

mile: espressione: di buon cane fe 

volle essere gentile con ] ni 
— Lo so. - disse - buon signor 

lo so. che voi,ci siete molto. 

ha in voi una confidenza limi! 


Quella ‘bontà finì di ine 
vane, i A 
-_-— Sì - rispose -.il duca è molto buon 
con.me e io.vaglio consacrargli tutta ] 
mia vita. 

Stavolta, 
mossa. ; 

— Povero ne 
certo lietissimo di qu 
risoluzione. 


la 


Tra, fu sinceramente ci 


FiaVis STENO, 


IL PICCOLO, pag. IV. 2 Maggio 1911, N, 10699, 


00: ) 
%* Ci telegrafano da Zara, 1, sera: Dopo 


ple- arringhe ‘degli avvocati, l’accusato Ta- 
mino. si' difese con grande disinvolbura. 

Tl P. M. chiese la condanna degli accu- 
sati. 

«La Corte pronunciò sentenza che con- 
danna.il-Tamino ‘a tre anni e mezzo di 
carcere; il Prelz:a due anni e il Tomas- 
sich a quattordici mesi. I' condannati sa- 
ranno poi! sottoposti alla speciale sorve- 
glianza della Polizia. 

Il Servadei, il Bonicelli e il Balanza fu- 
tono assolti. 

+66 


“Le elezioni politiche in Dalmazia 


e gli italiani. 


Zara, 1. (per tel.). Ieri, nell'adunanza 
generale .del. partito. italiano tenutasi ‘a | 
Spalato, si. decise, per evitare che anche | 
‘singoli elettori possano votare a favore; 
del candidato di.altro. partito, che tutti gli | 
italiani abbiano a concentrare. i loro suf- 

c4 fragi sui candidati che saranno, proposti 
in tutti i collegi dalla direzione del no- 
stro partito. 
* Il direttore .delle Poste, Tichy, che, 
come si. ricorderà, era stato ferito grave 
mente con, una coltellata, si è restabi 
lito al punto che oggi Rito riprendere pu 
suo ufficio. 


Fra ifaliani è croati a Veglia. 
È (Tribunale Circolare di Rovigno). 


Rovigno ‘29. Sotto la presidenza del 
cons. Harabaglia, ebbe luogo il dibatti- 
mento al confronto di Giuseppe Magna- 
tin di Stefano, calzolaio, da Veglia, di 33 
anni, aecusato el delitto di eccitamento. 
Il fatto è uno strascico delle dimostra- 
zioni fatte a base di canti notturni da 

ile di alti impiegati croati di Veglia, 
e delle quali il «Piccolo» ebbe a suo tempo 
ad occuparsi. 

Nella notte dall'11 al 12 agosto pp. 
Yaccusato, in compagnia di amici, EI 
nel «Caffè alla Marina», conversando, al 
legramente e cantando. Una guardia di 
p. s. ordinò che'il canto cessasse e. fu 
tosto ubbidita.. Ma poco. dopo nel caffè 
si udirono dalla strada dei canti croati, 
i quali partivano da una comitiva di cui 
facevano parte il dirigente del Giudizio, 
doti. Percic, l'impiegato di concetto. al 
Capitanato, dott. Kralic, altri impiegati 
‘ed alcune signore. La comitiva, secondo 
l'atto d’accusa, cantava sottovoce, ma da 
nessuna: parte veniva ad essa imposto si- 
D lenzio. Di fronte a questo fatto, il Magna- 
rim ed'i suoi amici si credettero ‘in diritto 
GE riprendere il canto. e lo ripresero. Si 
Tipresentò allora la guardia di p. s. che 
rinnovò la proibizione. E' qui scattò fu- 
‘ribondo ‘il Magnariù, gridando, rivolto, 
alla guardia: «Parcossa ipol cantar quei 
croati? lori i canta e noi che semo ita- 
liani mo gaverno de. cantar? cossa i vol 
sto croati? Li  Vegnir a comandar qua, 
‘andove che. gavemo dirito de comandar 
‘solo noi! Che vegna pur qua tutele quatro 

itorità, mi no-tremo: noi semo.italiani...» 

dibattimento sostenne di non ricor- 
È di nulla di quanto avvenne in quel- 
la rotte nel: momento critico e dielriarò 
«di non poter nè ammettere, nè escludere 
‘di aver pronunciato le parole incrimi- 
nate, e ciò per il fatto che egli era ubria- 
co sfatto. 
- Quest'ultima. circostanza Sa prova- 
ta e la Cori te pronunciò sentenza d’asso- 
Juzione. 


La slavizzazione del Tribunale di Rovigno. 


Anche stavolta - ‘ed è Ia. seconda -.il 
pubblico seppe che il 1. maggio si apri- 
rà presso questo Tribunale una sessione 
d'Assise, soltanto grazie alle pubblicazio- 
ni fatte dal «Piccolo» della lista dei giu- 
‘rati e dell'elenco delle cause. Mentre pri- 
ma venivano affissi su per i muri della 
città degli avvisi a stampa nei quali la 
presidenza del Tribunale d'Appello ' fa- 
ceva nota la prossima apertura della, ses- 

| sione d'Assise; adesso si si limita ad un 
avvisorsolo,. stritto a macchina, non più 
‘grande del solito foglio di cancelleria, nel 
‘quale, non più la presidenza del Tribu- 
nale «d’Appello, ma la presidenza di que- 
sto fribunale, d'ordine della prima, an- 
muncia l'apertura della sessione; e Vav- 
Viso si'cela nell’antiatrio dell’edificio del 
Tribunale, dietro la porta, e in posizione 
ove è avvertito molto a stento... Il segreto 
di questa anomalia sta nel fatto che il 

c piccolo avviso, il quale si cela quasi ver- 
“gognoso in un cantuccio sottratto solita- 
‘mente agli sguardi del pubblico, e sosti. 
tuisce l'avviso grande a stampa che con 
i suoi caratteri chiari e marcati, a piena 
luce di sole ostentava la-giu interpre- 
tazione che le autorità giudiziarie davano 
allora. ‘alla legge che tutela © garantisce 

| nel modo più ampio la pubblicità dei di- 
‘battimenti importantissimi d'Assise; quel 
‘piccolo avviso è esteso in due lingue: ita- 
liana e croata. E* la seconda, volta -che il 
caso sì ripete. Ancora una, e forso.mnon ne 
sarà bisogno, il precedente ch costituito, 
ei l’uso della bilinguità, ove prima impe- 
rava. la lingua unica, sarà definitivamente 

S consacrato. von si può dire in verità che 
la islavizzazione dei nostri Tribunali pro- 
ceda. (a passi di gambero. È 


L - 
7 


(i Sciarada, 
#0 ‘Per quanto sii crudel 
Mio) a te sarò fedel. 
. Cercami, nel convento, 
3 Cercami in mezzo di re. 
li: 1.2. 3. Non Sempre a tuo talento 
. Può ognun dal cor totate. 
Quello che scritto V'È. 


| Spiegazione del giuoco precedente: 
"POSTA. TE POT: s 


Chiuso di Porsn del 1. Maggio — (I nn- 
meri fra parentesi indicano In chiusura precedente). 
Vienna dopo borsa segna Credit 59, Staatsbalin 

(175976, Alpine 520.60, Lotti turchi #52.—..La Borsa 


di ‘Berlino chiudo calma. Credit 204.— .(204.—), 
ii in Sine | di 
) 


Cambio 1 


Ho 36E1 (1482) 

‘| NUOVA YORK 1. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. Atchison ‘Topeca and. Santa Fè 109!/4, 
Baltimore, and Ohio 105°/, Canadà-Paci- 
c(fic 236%, Chicago-Milwaukee and St. 
Paul 1224, Missourì, Pacific, 50t/3, Nor- 
thern Pacific 1253/s, Pennsylv: ania 1259/58, 
Philadelphia and Reading 156%/3,  Sou- 
| 4hnern Pacific. 116'/,, Southern Railway 

Com. 275/43, Union Pacific Com. 179, Amal- 
‘gamated Copper 63/4, Anaconda 38%, 
UU. SR. Steel Corp. Com. 76%. ‘Tendenza 
ferma. i ; 

NOTIZIE DI BORSA 

Ieri, di ‘maggio, tutte Je, Borse: erano a- 
‘perte, ‘ad eccezione di quella di Londra 
‘Ta tendenza «a Vienna era piuttosto deb 
le, E RENEnO per ed Ipine | che discesero 

Alla nos i eb) 
i O nelle i 


rali che guadagnarono sui pre 

pi napoleoni e furono quotate sul iistng 
a Nap. 1276-1285, Le «Riunioni». aumenta- 
‘tono di 20) cor. Chiudono ‘a ‘10500-10600. An- 
‘chè i valori ungheresi di sicurtà erano più 
fermi. Invariati gli altri Avorio 
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+ 
“ansi Generini 


TIROGRAFO 


spirava ieri nel meriggio. 


Le addolorate sottoscritte eno parte. di a Soia ai I 


amici. e conoscenti. 


H.trasporto della cara salma seguirà mercoledì' 3. maggio alle 11 
ant., partendo il mesto convoglio dall! Ospitale della Maddalena diret- 


tamente al Camposanto. 
TRIESTE, 2 po 11911, 
miglic: 


(GENERINI, GREGORIS è HARSCH. 


AI presente const serie quale ‘partecipazione diretta. 
N, Corso 45. 


Antonio FRamor' 


ispirò oggi 30'corr. alle ore & pom. 


‘conforti, religiosi. 


mariti. CARLOMAGNO; 

tamente al genero LUIGI: CAI 

bile GIORGIO LEKAN, danno. parte 
conoscenti. 


Il trasporto delle care SROBLIE seguirà Martedì 2 


* pom., dalla; via.del Karneto N 
Trieste, li 30 ilé 1911. 


La desolata consorte MARGHERITA ‘nata 'PELZ, 
AN A 


dopo. ‘lunghe sofferenze munito dei 


le figlie CARLA 

AMALIA, i.fratelli e sorelle uni- 
NO ‘e ‘nipotini, nonchè l'inconsola- 
della dolorosa perdita Seli amici e. 


Maggio, alle ore. 4. 


St prega di carene dikpensati!/ dal ricevere Utatte di condoglianea 


ll presente serve quale 
Corso: 47.5 


Ringraziamento 


(PO AESCIPAZIONE: diretta, 


- AI | Magnifico signor. Podestà, al. M R. Perito: Mons, 
Buttignoni, al chiarissimo maestro Antonio Zampieriy alle Cor- 
porazioni e Società, nonchè a tutte quello persone che in 
vari modi vollevo onorare la memoria è! resero solenni «i; fu 


nerali. del. suo. adoratissimo : 


GIUS 


EPPE 


profondamente commossa, porge i più sentiti ringraziamenti i 


» MARIA ROTA nata BOUILLON. 


(TRIESTE; L Maggio 1911. 


quat 
Giuseppe De Rosa 


d'anni 61, dopo lunghe,e penose sofferenze 
spirava ieri nel pomeriggio. 

L'inconsolabile consorte CATERINA, la 
figlia RX \LTA a nome pure di tutti: gli 
altri parenti partecipano sì. dolorosa Ds 
ditavagli amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo Martedì 2, Mag- 
gio, alle sue 4 pom., partendo dalla. via 
Giulia N 

‘Trieste, hi ‘Maggio 1911 


Il presente GUIIIATOSO di partecipazione dlretta || i 


Prima: 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, commossa, { ringrazia 


tutte quelle gentili persone. che in varie | 
guise vollero onorare la venerata memo- 


ria. del.suo indimenticabile estinto. 
Sente poi il.dovere di porgere uno spe- 


ciale ringraziamento al signor ammini- sun 
stratore dell’ Ospedale ed agli egregi col-|‘ 


leghi dell’ estinto per la viva parte presa 
al suo lutto. 


Famiglia DORATTI. 


L'amministrazione del giornale si riserva di modifi. | 


esre il'testo degli avvisl'collettivi per renderne più evi. 
dente lo scopo e Ii pubblica, secondo {i propri ertteri, 
nella rubrien corrispondente; non assume alcuna. reapoi 


i 
sabilità per la pubblicazione In: giorni determinati; sui 


riserva infine il diritto di-non pubblicare qualsiasi (Site! 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi 
care i motivi del rifiuto; in questo è daso + l'Imparto pa: 
gito viene! restitulto. 

Quando .in un ayviso collettivo c'à l'indicizione. “In 
dirizzo al Piccolo”, sì chieda l'indirizzo al “Salone: din. 
formazioni”, | Pazza Carlo Goldoni N. 1, plaboterra, 
dove: l'indirizzo ‘verrà dato In (iscritto, hi destdera 
serrirsi del telefono chiami il N. 500. - Indicare sempro 
ll numero! dell'avviso del qualo pi vuole informazione 
rinvii rn 


PERSONALE DIA SERVIZIO. 


EROE uo cont. 


4 cont. ta don DI 


AMBRIERA italiana cay ce. ‘offresi. Uifi- 
cio Sanità 10. ‘Telefono 1396. 13112 A. 
; $ 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


8 cent. la parola - minimo 50 cent. 


eee aavarea aaa cercretandi | 


OMESTICA pratica, cercasi. prontamente 
per piccola famiglia. Via Rossetti n. 14, 
5959 B 
TCA per piccolissima 
si. Valdirivo.42, porta «17. 


A] 
‘DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. In parola - minimo 40 cent. 
cinnrananinininnnnqvnn.mò 
GART A offresi a giornata per bambini ‘ed 

altri lavori di cucito. Indirizzo Piccolo. 
SO 


13511 B 


012G 
TGNORINA intelligente, @ aspetto piacente, 
conosce tedèse boemo, in parte france 
i Cerca posto £ e0 nell'Istria quale 
la compagni della padrona 
di a 1-2 bambini. 
Stern, Kutten= 
11318 G_ 
Tedesco, 
a impiego cor EA tenitore | 
libri, cassiere, direttore; perfetto italiano, 
tedesco, francese, croato. Moralità: irre- 
ibile, lunga pratica Trieste, referen 
i , cauzione contanti ed ipotec 
itura. Riflette soltanto proposte 82: 
rie. anonime cestinansi. L. Eròs, Bud 
II, Niedermalergasse 124. 10459 


(ON var vavavavavar tea tvaanenie tate dee eteri 


POSTI DISPONIBILI. 


fi centi la parola!- mininiv 50/cont. |, 


NANAAAAANAATAAAAAANNG\  [«{,anvun.e | 


robusto, intelligente. fa 


IOVANOTTO intellizi 
gnizioni.giardinie 


macia. provincia, € 
cercasi prontamente. Schiarimenti Ales: 
sandro dote 14, dalle (HR: 5789 D 
ul carzona sabtir uomo brava 
3 Maiol i 6167 D 
abpri cercansi. Via. Felice Ve. 
0066 D 
IE 24). con nta ercasi per negozio 
‘manifatture,  Indirizz al Piceolo. 
fi 5963. D 
GUARTA che parli italiano e tedesco ‘cerca- 
Disi per la vendita d'un articolo lueroso. 
Buon stipendio. Rivolgersi Hotel Abbr 
in Geppo 20, stanza, N. 20. 6164 D 
INA capace venditrice per diversi 
SEI cercasi. Via Sette fon- 
‘18113 D 


tane N 


famiglia | 


ia 
CAMERE 
AMMOBILIATE E BENSIONI ‘PRIVATE 


B cent. la e o SERIO 50 cent: 


VAMERA elegante affittasi a distinto signo: 
23 IV. 5467 E 
N elegantemente ammoniliata, luce 
13 elettrica, “ASCEmSoTe, affittasi. Indirizzo | 
Piccolo. 5906 E _ 
i NZA ammobiliata iaffittàsi per distinto 
i3 signore presso miglia tedesca. Via S. 
i Michele 10, terzo, 119 
il PANZA ammobiliata affittasi presso D 
{sta centrale. Squero nuovo 17, MnoE 6. 
emer AMIEZOn Oi li 
(UTANZA bene ammobiliata affittasi uno, 
idue signori. 
600 E © 
TÉ 759 due letti, soleggiate aitansi arr an 
‘Di che a forestieri. Karneto 18, II 4 E 
TANZE* (due) vuote con gas cal Tn 
prontamente. ‘S. Nicolò 82,11, des 
115115 on 
TANZE. (2) Dene ammobiliate, una con 2 
letti ‘affittansi. Via Madonna’ mare 5, L 


TA. vuota» chiara, parchettata 
Via S- Dole 8 VE E 


SUN, signore; ‘unico subinquili 10. Ji 
5907. in 

Vv Sta, ingresso libero, gas, affit- 

i. uso scrittoio. Barriera. Indirizzo 
B9R4 LE 

‘A- davanti, splendidamente ammo- 


primo; destra. ‘5965 E 
rrinranianinianinianriainnannm1m im 
ISTRUZIONE. 

6. cent. la parola » minimo 50 cent. 
AE E DoS TTLUCULII VARIO I 
IBLIOMOREIA,, Grammatica Una, chiavi | 

Re ogni. lingua.. Valdirivo 20, HI, ore 
12:13. anitino Reyer * Castagna. | LOT G 
RO: SORE nazionalità france: ù 

zioni madrelingua. (Assume tr 6 
i Offerte «Rapido «11440» Picco}o. 11440 :G 
AAA A 


i 
‘OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 
$ cent. lu parola - minimo 50 cent. 
itiricmiimeianinnmu1q11mim@@mmu(1.1 

ANE Bulldog statura: media, bianco con 
due macchie scure in ‘testa’ smarrito, 
Generosa mancia chi lo. riconduce ‘in via 
Stadion 18, scala destra, terzo piano. 
È 13115 _H. 
ORTAMONETE con denaro smarrì po- 
* vera ragazza al. Cacciatore. Pregasi ge- 
nerosa\rinvenitore. portarlo indirizzo Pic- 
colo. Mancia. 13116 H 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 
; 6 cent.'la patoln - minimo 00 cent. 
uniti IIIIIIK(*kniui<E<- nn 
PPARTAMENTI' e, magazzini grandi € 
piccoli affittansi agosto. Via Vasari e 
piazza Scorcola. ‘Rivolgersi ‘giornalmente 
amministrazione ‘case Vasari 4, I, dalle 6-8. 
50001, — 
| EpATAENTO, Signorile inuprimo Dia: 
no via Giustinelli, sei camere, came 
servitù, camerino, bagno; 
fittasi per prossimo agosto 
sumo ‘acqua. Informazioni 
annutel, primaria autoriz: 
telefono 1047. 
11261 Roe 
TPPARTAMENTI soleggiati tre belle stano 
ze, camerino, acqua, gas, closet, g 
no, Vicinissimo tramway, ‘corone’ GR 
accessori affittansi agosto. Via. Ferriera 35. 
5750 Lo 
JEGOZIO, adatto’ anche per piccola indu- 
IV stria affittasi corone 500. Via della Ma- 
11380 L 


ACQUISTI È VENDITE D'OCCASIONE: 
‘ (toltanto per privati, nun per esercenti). 
U cent. la parola - minimo €0 cent. 


i cucina, cantin 
ri 2000 più.co. 

yresso agenzia 

zata, ‘San Spiridione 10, 


È no per pers 
| 


donnina 19, 


IGICLETTA buonissimo stato. vendesi 
corone settanta. Meccanico Chiozza 18. 
È $ Tor 1 A 


IGIGLETTA © mozzo contra buonissimo 
FRELIO: VENdeal cor. RO; Giulia dB,V: 

*_ 13110 M_» 

‘nuova di ‘legno 
| precisione 


SRA mio 
gano, lavorata ca stuti 
| l'occasione della La. Esposiz 
a è premiata con medaglia 
Rivolgers. 


| gento vendesi rara occasione. R 
Teatro «R 
0: 


i Capodistria, Antonio Minutti, 
stori 
I Jona dilcervo, dieci mezzi i vendon 

15 Barriera 17, IM, destra; da y 
da_ 1-2. 11541 Mo 
RSSG E copertore per camera da letto 
HI 


vendonsi. Via Carducci 36, III, sinistra. 
11517 _M 

[ REDENZA nuoya, e tavola da cucina be- 
ne lavorata, È: dipinta vendonsi. Via 


Rossetti 28, porta 5. 11515 M°| 


| Piccolo sub «Ginstigs. 


Sebastiano. 4, JI (Piazza |}° 


iliata, affittasi Prezzo + mite. Ra cio 8, |. 


| Uffici del. del giornale: Pi Piazza Carlo Goldoni N. 1. — 


vendonsi «en 
quarto, 28. 
11514 M 
ido, mobilio da: sala, 
Spiridione +7, I. 
1163501M; 
NO, dischi splendidi, nuovis- 
prezzo vera occasione. 
portinaio: « 11601-M_ 
) nuovissimo, voce. fortissi- 
prezzo vera. occasione. Via 
TAGE PR quinto. 6085 M 
PRAMMOFONO, dischi, splendidi, nuovi, 
A vendonsi \preZzo, veramente eccezionale. 
Ni a..8, portinaio. 11602 _M. 
RAZIONE, popolare 7 annate, mu- 
sata‘ quasi nuova vendonsi. Indi 
Tizzo Piccolo. 6107.M 
MBARCAZIONE, a benzina o vela, usata, 
“cercasi. Offerte ‘indicando prezzo, 11430» 
10. | 11430: M 
{PADE a gas e luce elettrica "a Prezzo 
d’eccasione vendonsi'‘causa è partenza. 
Informazioni? Lecco Gaspari! e BEI 
Ù bl 


'RANCOBOLLI 
block» ‘giornata. 


assortiti 
Pani ni 12, 


ORNIMENTO, spiend 
stile ‘barocco, vendesi. 


RAMMOF: 
simi. vendonsi 


ma, vendesi 


uno 
co, Ggalanterie AMgbtint vendonsi. 
IRPtEmRA 5981,.M 
MACCHINA ‘da scrivere «Kanziera, model: 
lo. grande nuova, garantita, vendesi per 
corone 460, Scrivere. al Piccolo sub; «Kan- 
zlersi 5479 M 
WIACCHINE, da scrivere,, nuovissime, ven- 
idonsi a 180 c‘300” corone. Scrivere al 
5478 M 
AOCHINA .da. scrivere quasi nuova. ven- 
fi desi” per'corone 280. Salice 11, secondo, 
7.30 - 8:30. 6163 M 
BILL vendonsi causa partenza. Ferrie 
Ta. 31, p..HI, porta 17. Esclusi rigat- 
6 


OTORE «Climax» a nafta, 9 cav 
Vo, vendesi. Cinematografo Parigi», 

0. REM 

NETTO automatito nuovo per fami 
glia vendesi oppure scambierebbesi: buon 
| fonograto. «Informazioni. telefono 2080. 

6048 M__ 
TURBA uso letto, nuova, tutto di tom: 
\eti, vendesi: cor. 75, macchina: Singer 
nuova.cor: 68, uma a mano cor. 55 vendonsi, 
£ z0 Piccolo. 6108/M_ 

ICORRENDO l'anniversario della ‘premia 

tura monte del pittore Arturo Fittke, ven: 
i densi suoi quadri prezzi miti, Piazza Bar- 

11533 M 
francobolli prenderei. per 
mimi VaR dischi, armonio-arpa, suo 
MITA anche senza note, ‘Indirizzo: Piccolo 
6157 M 
TANZE nuove da pranzo, da letto. ven- 
donsi. ‘Rossetti 15, porta 5. 11569 _M 
PE seta; (EOUDONE: Vestiti, tagli seta 
+ Manzoni 2, 
6148:M 
(PE ottimo ‘da’ vendere: Indirizzo 
—_ 6082-M 
URENLEX Kamera 10/15 ultimo 
modello adattatore assunzioni $tereo- 
Scopiche obiettivi autore vendesi occasione, 
Gonti. 6, primo. c ili i 608. M- M 
ERAFINI «Diritto romano» usato acqui: 
sterebbesi prontamente. Indirizzo. al 
i SEL. Mo 
JA matrimoniale nuova; stile. florea- 
le, eseguita a Milano, vendesi.: Via Ros. 
setti 1, tappezziere. 5995 _M 
4) VIO. piccolo, per ferro, ‘acquisterei a 
Tate: Sub ©6160» al Piccolo. ‘6160 M 
‘RAVI ‘usati (diversi)  vendonsi. . Emil 
Moll, ,. Punto franco, | magazzino A. 
11590 _M 
ye bianchi inglesi da uomo ( 

e calzoni) vendonsi 20 COTONE) Vuno..In- 
dirizzo Piccolo, + _- 6027 M 
Y DIDI diversi stagione nuovì, usati da 

signora vendonsi,' ‘buon* prezzo. Gelsi 5, 
{ primo... 6074 M 


AAA AAA AAA 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI, 


iR 


Bi 


6 cost. la pareln - inlulino; 60 cent. 


VINEMATOGRAFO > buonissimo vendesi 
J:buon prezzo. Via “Solitario 2,1, porta 10, 
ore 4 alle:6. 5596 N° 
)00G corone, dopo 72/000 su stabile, rendi: 
ta lorda ‘1300; cercansi.: Offerte. «Neiger» 
Piccolo, si 11024 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
> E TERRENI. 


; ‘€ cent. la parola - minimo 60 cent. 


pirtrriininenionininnnI‘M 
ONDO città «via -Madonnina. tese: 480 a 
‘cor. 300 vendesi. Indirizzo » Piccolo. 
ì 5929 0° 


COMMERCIO ‘E INDUSTRIA, 


6 cent. In parola - minimo 40 cent. 


LEGANI TI vestiti. uomo, ombrellini,.«.ma- 
nifatture. Pagamenti ‘settimana,. mese. 
Via Antonio Caccia 6. Unico conveniente. 
dice 


MERRO vecchio, metalli, ritagli panno ecc. ECC. 
d'' acquistansi. Via Boschetto ito 32. 8557 P. 
‘@USICISTI chiedete! anche dalla, Provin: 
cia gratuito invio cataloghi edizioni 
Schmidl Ricordi, Peters, Universal, Bréit- 
kopf, indicando: genere musica, allo ‘Sta 
| bilimento Schmid], palazzo . municipale, 
este. È 9960 P 
ICURA guarigione dei calli mediante ce- 
sTotto che vendesi nella farmacia SEO 
: ci GP 


ABELLE per abitazioni, serittoi, ecc. in 
È allo, vetro, smalto, incise a mano, 
p sate. Magnifiche, durature, buon prez- 
ZO. Stabilimento grafico triestino, Piazza 
Borsa 13. 1505 P 
TO, Acqua popolare per eccellenza; 
mescolata col vino, nònne altera il co 
lore, (facilita la digestione e ricambi; Tro- 
vasi presso Lang, -Mell,, Gillia, .Devetak, 
NVies relter, «Toso, cent. 80, per bottiglia 
2882 _P 


INO, Stdro, primissima‘ qualità, 
anche per.taglio, assaggio nel deposito 
via del Toro 18: 11250 P 


POR ZOO SIGAZIZIIA 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE 
8 cent. Ja parola - minimo S9 cent. 

"Di affitansi ad Opicina con 
comfort. moderno, signorili. Rivolgersi 
Trattoria. Micel, Opicina. 4931.Q 


DIVERSI. 


9 cent. la purola - inluimo 40 cont. 


ESTANTI, malattie delle donne. Pensio- 
ne moderna, assoluta fiducia e segretez- 
za, Scrivere Amabile Ceccotti, Casella po- 
stale 393, , Veniez 10151 R 
x @ credete. come, insoppor- 
bile nostalgia:tormenta scrivete .l’ami- 
he pensa sempre a voi. G162 R 
ABEAU ancor oggi sono libero. Scrivimi 
fon potendo ti avvertirò: 13117 _R 
‘0. Ore 11 notte domenica. Rispettosi 
saluti, SARIATZA di rivederla medesimo 
Uogo, 13114 R 
DERE Aitendo con impazienza tne 
nuove. Scrivimi mio ultimo indirizzo. 
13118 R 


SCHOOL = 


Col 4 Maggio 


Pi s I Fat 
: ‘incominciano nuovi Corsi in tutte 
le lingue. 
Informazioni. e. prenotazioni: 


Cassa Risparmio 1, Ip.‘ 


seed 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIAL] 


ai 


ottimo |: 


SilvioPellico N. 4 (palazzina del «Piccolo» 


Nella Calzoleria Alla Ciffà di Trieste“) 


NIE, als Poste N. 6 


angolo Via Nicolò Machiavelli 


Oltre ai vari assortimenti: di finissime calzature a prezzi ribassati, fu posta 
in vendita una grande partita di stivali e scarpe da strapazzo 
3 per uomo e donna, di pelle nera e colorata 
ff a prezzi d’occasione “I 


Ogni genere tagli e forme moderne, materiale dì prima qualità; avo: 
razione solida e perfetta. 


I 


STRALCIO 


Ghincaglie, Galanferie, Articoli da viaggio, 
= Dguetfi di lusso, ece. 


nel negozio di 


FERDINANDO FISCHER 


via Ponterosso ‘7. 


Lo stralcio venne concesso dall’i. r. Consiglierato di Luogotenenza!! 
con decreto N. 492. 


sr ecialità, GRAMMOPFONI 


Hit fabbriche da Cor. 20.» —' DISCHI ,Kaliope“ a Cor. 1.80; Zonofono ® 
Cor. 2.30, ,Era“ a Cor. 2.89, ,,Favorit“,,,Odeon“ Fonotipie, ,,Angelo 
n prexzi di comcorrernsza ————t 


presso: il nuovo negozio .,AL MASSIMO BUON PREZZO” 


Trieste .- Via S, Sebastiano N. 3 


: 
gra 
> 


Lie 


RICCO ASSORTIMENTO IN'APPARATI D’OGNI GENERE. 


Doposito degli apparati films, lastre ecc., 
della rinomata fabbrica mondiale HODAK. 


R.BUFFA, Corso 2, Trieste 


Telefono N. 361 Rom, II. 
Unico rappresentante 
delle.rinomate LASTRE «LA LUMINOSA» di Genova 


In seguito al forte aumento d'affitto da Cor. 1300 a 1000 | 


nelnegozio argentoria 


- VITTORIO FEI 


Win MRHEanlcamtoemn 4 


VENDONSI TUTTE LE MERCI | 


= col 20% di ribasso = 


sul prezzo ‘di costo, como pure vendonsi tutte le VETRINE 
| interne e gli UTENSILI a prezzi d’occasione. 


pa oggi imm poi IO) sil 24 Agosto: 


MEZZO DI TRASPORTO DELL'AVURNIRD! 
CARRI AUTOMOBILI PER IL TRASPORTO 
MERCI E PER LA CONSEGNA DI MERC 
: OMNIBUS AUTOMOBILI. 
Uliedete L'invio Gi catalogni gravmiti 
Chiedete 1 n ri bui 


gi prospetti (della rendibilità. enau 


ALLO ERIERE La o 0. Si, MIGnRA: IV. "Wear Mirto! 28. 


TESA GI 


cL: espresso giornaliero di spedizione pol È 


da e per Vionna, Bruna e Refohenborg. 
. METZ, Via Nicolò Machiavelli N.26 


"L'acqua Sa Bona 
guarisce 


‘a gotta ae) 


Di officacia impareggiabile. 


Chiedere prospetti particolareggiati; pareri ecc. che si spediscono! gra 
tuitamente a mezzo di 


ROSANIS & WINTER, VIENNA 2. Gzerningasse 28 
Vendesi nelie farmacie, Droglerie e negozi di acque minerali. —. 
Deposito principale a Trieste: INA AED ELAAISIGSI. 


Chiedete POLO 


Vasetti di Jatta con contagoccie 
— protetto legalmente — 


Aviazione 


motori d'aviazione, automobili e nautlo?) 
da\10 a 100 HP. di forza, delle. miglio? 
marche, nonchè accessori per aeropl Jan 
di Ines sistema. Indirizzo «Piccolo” 


u 


MOBILI 


COMUNI E DI LUSSO 
Via Sanità 8, angolo via Poporl 


Ste 


Via Malcanton 1, 
Stabilimento LAZARUS, FIUME 


AUTOLANCIE D'ALTO MARE 


icon Alberto i Pedrini, Corso N. 2. 
"mesi juejdiueo 212p2149 - ‘ambunno 152902) 


vendesi 


sAcrondanei Lavori di scritturazione "i 
quale occupazione accessoria, |SPlendida posizione, buona rendi? 

Scrivere sub «Guter Verdienst W. W. 8628» a | Condizioni favorevoli. - Rivolgersi FOS' 
‘. Rudolf Mosse, Vienna |, Sollerstàtte 2. Monfalcone. 


lait ia 


= win. — 


tecnico austriaco residente Parigi, procuf4 


Casa a Monfalcone 


PVT TVINT Se gTVY 


i 


È 
i 


i a 


